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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 5 febbraio 2015.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Baldelli, Bellanova, Biondelli, Bocci, Boni-
fazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bruno Bossio, Casero, Castiglione,
Cecconi, Cirielli, Colonnese, Dambruoso,
De Girolamo, De Micheli, Del Basso de
Caro, Dellai, Luigi Di Maio, Marco Di
Maio, Donati, Fedriga, Ferranti, Fico, Fio-
roni, Fontanelli, Formisano, Franceschini,
Galperti, Gentiloni Silveri, Giachetti, Gian-
carlo Giorgetti, Gozi, Lorenzin, Lotti, Lupi,
Lupo, Madia, Mannino, Orlando, Pes, Pi-
stelli, Portas, Ravetto, Realacci, Domenico
Rossi, Rostan, Rughetti, Scalfarotto, Sisto,
Tabacci, Valeria Valente, Velo, Vignali,
Zanetti, Zolezzi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Baldelli, Bellanova, Biondelli, Bocci, Boni-
fazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bruno Bossio, Casero, Castiglione,
Cecconi, Cirielli, Colonnese, Dambruoso,
De Girolamo, De Micheli, Del Basso de
Caro, Dellai, Luigi Di Maio, Marco Di
Maio, Donati, Fedriga, Ferranti, Fico, Fio-
roni, Fontanelli, Formisano, Franceschini,
Galperti, Gentiloni Silveri, Giachetti, Gian-
carlo Giorgetti, Gozi, Lorenzin, Losacco,
Lotti, Lupi, Lupo, Madia, Mannino, Or-
lando, Pes, Pistelli, Portas, Ravetto, Rea-
lacci, Domenico Rossi, Rostan, Rughetti,
Scalfarotto, Sisto, Tabacci, Valeria Valente,
Velo, Vignali, Zanetti, Zolezzi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 27 gennaio 2015 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

DELLA VALLE ed altri: « Modifiche
al codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, e altre disposizioni
per il contrasto dell’obsolescenza pro-
grammata dei beni di consumo » (2849).

In data 28 gennaio 2015 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

CHIMIENTI ed altri: « Modifiche al
testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative
alle scuole di ogni ordine e grado, di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e altre norme in materia di reclu-
tamento del personale docente della
scuola » (2850);

MALPEZZI e GHIZZONI: « Disposi-
zioni in materia di formazione e recluta-
mento degli insegnanti » (2851);

BRAMBILLA: « Modifiche agli arti-
coli 1, 2, 4 e 5 della legge 4 maggio 1983,
n. 184, in materia di accoglienza dei mi-
nori in case-famiglia » (2852);

ARTINI: « Modifica dell’articolo 537-
bis e introduzione dell’articolo 537-bis.1
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
in materia di controllo parlamentare sulla
realizzazione dei programmi d’investi-
mento d’interesse dell’Amministrazione
della difesa » (2853).
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In data 30 gennaio 2015 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

BRAMBILLA: « Riconoscimento dei
conigli quali animali di affezione nonché
divieto della vendita e del consumo delle
loro carni e dell’utilizzazione delle loro
pelli e pellicce a fini commerciali » (2854);

SIMONE VALENTE ed altri: « Dispo-
sizioni per il potenziamento dell’attività
motoria e sportiva mediante l’istituzione
della figura del docente di educazione
fisica e sportiva nella scuola primaria »
(2855).

In data 3 febbraio 2015 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

ROSTELLATO: « Modifica all’articolo
131 del codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, concernente la libertà di
scelta dell’impresa di autoriparazione da
parte dell’assicurato nell’ambito della di-
sciplina dell’assicurazione obbligatoria per
la responsabilità civile verso i terzi deri-
vante dalla circolazione di veicoli e na-
tanti » (2856);

MINARDO: « Disposizioni per la va-
lorizzazione delle attività artigianali tra-
dizionali e degli antichi mestieri » (2857);

SCHULLIAN: « Modifica all’articolo
187-bis del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, in materia di eliminazione del cu-
mulo tra sanzioni amministrative e penali
nei casi di abuso di informazioni privile-
giate » (2858);

MARTI: « Istituzione di una zona
franca per lo sviluppo e la legalità nei
territori economicamente più depressi del
Mezzogiorno d’Italia » (2859).

In data 4 febbraio 2015 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

IORI ed altri: « Disposizioni per l’in-
tegrazione scolastica degli alunni immi-
grati e per il sostegno dell’educazione
interculturale » (2860);

D’OTTAVIO: « Modifica all’articolo 7
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, in materia di esen-
zione dal pagamento dei compensi spet-
tanti alla Società italiana autori ed editori
per l’esecuzione pubblica di opere musicali
con un numero di spettatori inferiore a
duecento » (2861);

MASSIMILIANO BERNINI ed altri:
« Modifica alla tabella A allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, per la riduzione dell’aliquota
dell’imposta sul valore aggiunto relativa
alla pappa reale » (2862);

VIGNAROLI ed altri: « Modifiche alla
parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, concernenti la gestione
dei prodotti e dei rifiuti da essi originati
secondo criteri di sostenibilità ambientale
e di coesione sociale » (2863).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

In data 28 gennaio 2015 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge:

S. 1385. – PROPOSTA DI LEGGE
D’INIZIATIVA POPOLARE; CIRIELLI; PI-
SICCHIO; BERSANI ed altri; FRANCESCO
SAVERIO ROMANO; MIGLIORE ed altri;
LENZI; ZAMPA e MARZANO; ZAMPA e
GHIZZONI; MARTELLA; FRANCESCO
SANNA; BOBBA ed altri; GIACHETTI ed
altri; GIORGIA MELONI ed altri; RIGONI
ed altri; RIGONI ed altri; NICOLETTI ed
altri; MARTELLA ed altri; VARGIU; BUR-
TONE ed altri; BALDUZZI ed altri; LAF-
FRANCO ed altri; VARGIU; TONINELLI
ed altri; PORTA ed altri; ZACCAGNINI ed
altri; VALIANTE ed altri; LAURICELLA;
MICHELE BORDO; MARCO MELONI ed
altri; DI BATTISTA ed altri: « Disposizioni
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in materia di elezione della Camera dei
deputati » (approvata, in un testo unificato,
dalla Camera e modificata dal Senato)
(3-35-182-358-551-632-718-746-747-749-876-
894-932-998-1025-1026-1116-1143-1401-1452-
1453-1511-1514-1657-1704-1794-1914-1946-
1947-1977-2038-bis-B).

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

In data 30 gennaio 2015 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di inchiesta parlamentare d’iniziativa
dei deputati:

FAMIGLIETTI: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla povertà in Italia e sulle misure di
contrasto e di reinserimento sociale » (Doc.
XXII, n. 41).

Sarà stampata e distribuita.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 2820, d’inizia-
tiva dei deputati ARTINI ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Introduzione
degli articoli 270-septies, 270-octies, 270-
novies e 270-decies del codice penale, con-
cernenti i delitti di arruolamento, adde-
stramento e partecipazione a conflitti ar-
mati tra Stati o guerre civili all’estero ».

Adesione di deputati
a una proposta di legge.

La proposta di legge LOSACCO ed altri:
« Modifiche al codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, in materia di criteri di aggiudica-
zione » (2743) è stata successivamente sot-
toscritta dai deputati Luciano Agostini,

Antezza, Bargero, Censore, Ferranti, Ga-
ravini, Iori, Oliverio, Pastorino, Tullo, Ve-
nittelli, Zanin e Zappulla.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

S. 1385. – PROPOSTA DI LEGGE
D’INIZIATIVA POPOLARE; CIRIELLI; PI-
SICCHIO; BERSANI ed altri; FRANCESCO
SAVERIO ROMANO; MIGLIORE ed altri;
LENZI; ZAMPA e MARZANO; ZAMPA e
GHIZZONI; MARTELLA; FRANCESCO
SANNA; BOBBA ed altri; GIACHETTI ed
altri; GIORGIA MELONI ed altri; RIGONI
ed altri; RIGONI ed altri; NICOLETTI ed
altri; MARTELLA ed altri; VARGIU; BUR-
TONE ed altri; BALDUZZI ed altri; LAF-
FRANCO ed altri; VARGIU; TONINELLI
ed altri; PORTA ed altri; ZACCAGNINI ed
altri; VALIANTE ed altri; LAURICELLA;
MICHELE BORDO; MARCO MELONI ed
altri; DI BATTISTA ed altri: « Disposizioni
in materia di elezione della Camera dei
deputati » (approvata, in un testo unificato,
dalla Camera e modificata dal Senato)
(3-35-182-358-551-632-718-746-747-749-876-
894-932-998-1025-1026-1116-1143-1401-1452-
1453-1511-1514-1657-1704-1794-1914-1946-
1947-1977-2038-bis-B) Parere delle Com-
missioni III, IV e V;

OLIVERIO: « Istituzione della Giornata
nazionale del Calendario gregoriano di cui
è autore Luigi Lilio » (366) Parere delle
Commissioni V, VII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

CIPRINI ed altri: « Modifiche agli arti-
coli 15 e 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in materia di rap-
porto proporzionale tra il numero dei
dirigenti e la dotazione organica comples-
siva nelle amministrazioni dello Stato e di
limiti al conferimento di incarichi di fun-
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zioni dirigenziali » (2178) Parere delle
Commissioni V, XI e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

OCCHIUTO: « Introduzione dell’articolo
17-bis della legge 25 maggio 1970, n. 352,
concernente l’esercizio del voto per corri-
spondenza in occasione dei referendum
previsti dalla Costituzione » (2825) Parere
delle Commissioni V, VII e XI.

II Commissione (Giustizia):

FORMISANO: « Modifiche al codice ci-
vile, al codice penale, al codice di proce-
dura penale e al codice di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e altre
disposizioni per il contrasto della corru-
zione e dei delitti contro la pubblica
amministrazione » (2777) Parere delle
Commissioni I, III, V, VI, VIII, X, XI, XIV
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

PETRENGA ed altri: « Introduzione di
requisiti di professionalità, competenza e
onorabilità per i titolari di incarichi di
amministrazione, direzione e controllo
presso cooperative e consorzi italiani o di
funzioni di rappresentanza di analoghi
enti esteri in Italia » (2811) Parere delle
Commissioni I, V, VI, VII, X e XI;

ARTINI ed altri: « Introduzione degli
articoli 270-septies, 270-octies, 270-novies e
270-decies del codice penale, concernenti i
delitti di arruolamento, addestramento e
partecipazione a conflitti armati tra Stati
o guerre civili all’estero » (2820) Parere
delle Commissioni I, III, IV e XII;

S. 1685. – Senatori CRIMI ed altri:
« Modifica al codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, in materia di soggetti sottoposti
alla verifica antimafia » (approvata dalle
Commissioni permanenti 1a e 2a del Se-
nato) (2848) Parere delle Commissioni I,
VIII e X.

III Commissione (Affari esteri):

CAUSIN: « Istituzione dell’Osservatorio
euro-mediterraneo – Mar Nero sull’infor-

mazione e la partecipazione nelle politiche
ambientali e azioni di sviluppo economico
sostenibile locale per il rafforzamento
della cooperazione regionale e dei processi
di pace » (2731) Parere delle Commissioni
I, V, VI, VIII e XIV;

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo italiano e l’Organizzazione
mondiale della Sanità – Ufficio regionale
per l’Europa – concernente l’Ufficio eu-
ropeo OMS per gli investimenti in salute e
per lo sviluppo, con Emendamento e con
Allegati, fatto a Roma il 23 novembre
2012 » (2796) Parere delle Commissioni I,
V, XI, XII e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali;

« Adesione della Repubblica italiana
alla Convenzione delle Nazioni Unite sulla
riduzione dei casi di apolidia, fatta a New
York il 30 agosto 1961 » (2802) Parere delle
Commissioni I e V.

IV Commissione (Difesa):

SCANU ed altri: « Disposizioni concer-
nenti i militari italiani ai quali è stata
irrogata la pena capitale durante la prima
Guerra mondiale » (2741) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento), V e VII.

V Commissione (Bilancio):

OCCHIUTO: « Modifiche all’articolo 194
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di
riconoscimento della legittimità di debiti
fuori bilancio » (2789) Parere delle Com-
missioni I e II.

VI Commissione (Finanze):

OLIVERIO: « Autorizzazione alla ces-
sione di aree di proprietà dello Stato ai
comuni di Cagnano Varano, Fiumicino (ex
Idroscalo di Ostia), Follonica, Praia a Mare
e Vibo Valentia » (667) Parere delle Com-
missioni I, II, V e VIII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento);

SCOTTO ed altri: « Modifica all’articolo
52 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con-
cernente il trattamento delle somme ero-
gate ai titolari di cariche elettive a titolo di
rimborso di spese, e destinazione delle
relative risorse al piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema
territoriale dei servizi socio-educativi »
(2683) Parere delle Commissioni I, V, XII
(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento) e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

VII Commissione (Cultura):

FEDRIGA ed altri: « Concessione di un
contributo al comune di Palmanova per il
restauro della cinta muraria e per la
riqualificazione dello spazio urbano e di
immobili demaniali » (2808) Parere delle
Commissioni I, III, V, VI e VIII.

VIII Commissione (Ambiente):

TENTORI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 185 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, concernente l’esclusione de-
gli scarti vegetali dall’ambito di applica-
zione delle norme in materia di gestione
dei rifiuti » (2734) Parere delle Commis-
sioni I, V, XII, XIII (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento), XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

XI Commissione (Lavoro):

SPADONI ed altri: « Modifica alla legge
27 luglio 2011, n. 125, in materia di esclu-
sione dei familiari superstiti condannati
per omicidio del pensionato o dell’iscritto
a un ente di previdenza dal diritto alla
pensione di reversibilità o indiretta »
(2780) Parere delle Commissioni I, II e V;

OCCHIUTO: « Incentivo per favorire
l’occupazione giovanile nelle regioni del
Mezzogiorno mediante l’istituzione del
buono per l’apprendistato » (2785) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, X, XII,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali;

CARLONI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 4 della legge 8 novembre 1991,
n. 381, in materia di integrazione della
nozione di persona svantaggiata agli effetti
dell’inserimento lavorativo nelle coopera-
tive sociali » (2795) Parere delle Commis-
sioni I, II, V, XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

SIBILIA ed altri: « Divieto di inserire il
requisito del voto di laurea nei bandi di
concorsi pubblici » (2824) Parere delle
Commissioni I e VII.

XII Commissione (Affari sociali):

LODOLINI ed altri: « Istituzione della
figura professionale del tecnico di ecocar-
diografia » (2781) Parere delle Commissioni
I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento), V, VII, XI, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali;

BINETTI: « Norme per l’incremento del
livello di sicurezza del parto naturale »
(2818) Parere delle Commissioni I, V, XI e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

OLIVERIO: « Modifiche alla legge 28
marzo 1968, n. 434, in materia di ordina-
mento della professione di perito agrario »
(2787) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento),
V, VI, VII, VIII, X, XII, XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

FEDRIGA ed altri: « Modifica all’arti-
colo 4 della legge 3 febbraio 2011, n. 4, in
materia di indicazione delle sedi degli
stabilimenti di produzione e di confezio-
namento nelle etichette dei prodotti ali-
mentari » (2806) Parere delle Commissioni
I, II, V, X, XII e XIV;

GALLINELLA ed altri: « Obbligo di in-
dicazione della campagna di raccolta e
della data di imbottigliamento nelle eti-
chette degli oli vergini ed extravergini di
oliva prodotti in Italia e destinati al com-
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mercio nel territorio nazionale » (2817)
Parere delle Commissioni I, II, X e XIV.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
III (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Protocolli:

a) Protocollo n. 15 recante emenda-
mento alla Convenzione per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, fatto a Strasburgo il 24
giugno 2013;

b) Protocollo n. 16 recante emenda-
mento alla Convenzione per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, fatto a Strasburgo il 2 ot-
tobre 2013 » (2801) Parere delle Commis-
sioni I e V.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
XII (Affari sociali):

FORMISANO: « Disposizioni per la pre-
venzione e il contrasto della violenza con-
tro le donne e domestica, istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta e delega al Governo in materia di
risarcimenti alle vittime » (2742) Parere
delle Commissioni I, III, V, VII, IX, XI, XIV
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Commissioni riunite VII (Cultura) e
XII (Affari sociali):

CRIMÌ e LENZI: « Disposizioni per il
potenziamento del sistema delle specializ-
zazioni mediche e dell’area sanitaria »
(2822) Parere delle Commissioni I, V, XI,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Modifica dell’assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede referente.

Su richiesta delle Commissioni II (Giu-
stizia) e III (Affari esteri), le proposte di
legge - già assegnate alla III Commissione
(Affari esteri) – nonché il disegno di legge
– già assegnato alla II Commissione (Giu-

stizia) – sottoindicati sono assegnati, in
sede referente, alle Commissioni riunite II
(Giustizia) e III (Affari esteri), per con-
sentire di procedere all’abbinamento, ai
sensi dell’articolo 77 del Regolamento, con
le proposte di legge n. 1460 e n. 2440:

MARAZZITI: « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione relativa all’assistenza
giudiziaria in materia penale tra gli Stati
membri dell’Unione europea, fatta a Bru-
xelles il 29 maggio 2000 » (1332) Parere
delle Commissioni I, V e XIV;

MIGLIORE ed altri: « Ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione relativa all’as-
sistenza giudiziaria in materia penale tra
gli Stati membri dell’Unione europea, fatta
a Bruxelles il 29 maggio 2000 » (1334)
Parere delle Commissioni I, V e XIV;

« Delega al Governo per la riforma
del Libro XI del codice di procedura
penale. Modifiche alle disposizioni in ma-
teria di estradizione per l’estero: termine
per la consegna e durata massima delle
misure coercitive » (2813) Parere delle
Commissioni I, V e XIV.

Assegnazione di una proposta di inchiesta
parlamentare a Commissione in sede
referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, la seguente proposta di
inchiesta parlamentare è assegnata, in
sede referente, alla sottoindicata Commis-
sione permanente:

I Commissione (Affari costituzionali):

FEDRIGA ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla gestione del sistema di accoglienza e
di identificazione ed espulsione nonché sui
costi del fenomeno immigratorio » (Doc
XXII, n. 38) – Parere delle Commissioni II
(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per le disposizioni in materia di
sanzioni) e V.
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Adesione di deputati ad una proposta
di modificazione al Regolamento.

La proposta di modificazione al Rego-
lamento, Doc. II, n. 12: « Articoli 67-bis e
67-ter, disciplina dei rapporti con i rap-
presentanti di interessi e istituzione del
relativo Registro pubblico », presentata
dalla deputata Sereni (annunziata nella
seduta del 16 dicembre 2014), è stata
successivamente sottoscritta anche dai de-
putati Luciano Agostini, Amoddio, Becat-
tini, Berlinghieri, Braga, Capone, Carre-
scia, Crivellari, De Menech, D’Incecco, Di
Salvo, D’Ottavio, Ferranti, Fontanelli, Gan-
dolfi, Garavini, Ghizzoni, Giulietti, Iori,
Magorno, Manzi, Mariani, Marroni, Mi-
gliore, Palma, Patriarca, Pes, Petrini, Piaz-
zoni, Quartapelle Procopio, Romanini, Ti-
dei, Valente e Venittelli.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 27 gennaio 2015, ha comunicato che
la 9a Commissione (Agricoltura) del Se-
nato ha approvato, ai sensi dell’articolo
144, commi 1 e 6, del Regolamento del
Senato, una risoluzione sulla comunica-
zione della Commissione al Parlamento
europeo e al Consiglio concernente una
consultazione sulle possibilità di pesca per
il 2015 nell’ambito della politica comune
della pesca (COM(2014) 388 final), (atto
Senato Doc. XVIII, n. 85), che è trasmessa
alla XIII Commissione (Agricoltura) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea).

Trasmissioni dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 23 e 26 gennaio
2015, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
8-ter del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo
1998, n. 76, i decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri con cui è autoriz-

zato, in relazione a interventi da realiz-
zare tramite contributi assegnati per
l’anno 2010 in sede di ripartizione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale, l’utilizzo
delle economie di spesa realizzate dai
seguenti soggetti:

Fondazione Zétema, per opere inte-
grative ai fini della valorizzazione di « Pa-
lazzo Gattini » per il proseguimento del-
l’iniziativa culturale « La casa di Ortega »
in Matera;

Comune di Uras (Oristano), per il
completamento dei lavori di scavo e re-
stauro del nuraghe « Sa Domu Beccia » nel
medesimo comune.

Questi decreti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 26 gennaio 2015,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 8-ter
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo
1998, n. 76, il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri con cui è autoriz-
zato, in relazione a interventi da realiz-
zare tramite contributi assegnati in sede di
ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per l’anno 2010, l’utilizzo delle
economie di spesa realizzate dal comune
di Umbriatico (Crotone) per il completa-
mento di un intervento di consolidamento
di un’area del centro abitato del medesimo
comune.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla VIII Commis-
sione (Ambiente).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 26 gennaio 2015,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 8-ter
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo
1998, n. 76, il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri con cui è autoriz-
zato, in relazione a un intervento da
realizzare tramite contributi assegnati in
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sede di ripartizione della quota dell’otto
per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta
gestione statale per l’anno 2010, l’utilizzo
delle economie di spesa realizzate dal
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo - Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici dell’Abruzzo,
per il completamento dei lavori concer-
nenti il parco archeologico della città ro-
mana di Amiternum (L’Aquila).

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla VII Commissione
(Cultura).

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai sensi
dell’articolo 108, comma 1, del Regola-
mento, sono inviate alle sottoindicate Com-
missioni competenti per materia, nonché
alla I Commissione (Affari costituzionali),
se non già assegnate alla stessa in sede
primaria:

Sentenza n. 276 dell’1-12 dicembre
2014 (Doc. VII, n. 392), con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
147, comma 5, del Regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del
concordato preventivo, dell’amministra-
zione controllata e della liquidazione
coatta amministrativa) sollevata, in riferi-
mento agli articoli 3 e 24 della Costitu-
zione, dal tribunale ordinario di Bari:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 277 dell’1-12 dicembre
2014 (Doc. VII, n. 393), con la quale:

dichiara inammissibili le questioni di
legittimità costituzionale degli articoli 4,
comma 3, e 5, comma 5, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero), sollevate – in

riferimento all’articolo 3 della Costituzione
– dal tribunale regionale di giustizia am-
ministrativa di Trento:

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali);

Sentenza n. 278 dell’1-12 dicembre
2014 (Doc. VII, n. 394), con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 2,
comma 83, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
– legge finanziaria 2010), sollevata, in
riferimento agli articoli 1, secondo comma,
5, 70, primo comma, 77, primo e secondo
comma, 114, secondo comma, 117, terzo e
sesto comma, 120, secondo comma, e 121,
secondo comma, della Costituzione, dal
Tribunale amministrativo regionale per il
Molise;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 8,
comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131
(Disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento della Repubblica alla legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), dell’ar-
ticolo 1, comma 174, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato – legge finanziaria 2005),
dell’articolo 4 del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159 (Interventi urgenti in materia
economico-finanziaria, per lo sviluppo e
l’equità sociale), convertito, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
29 novembre 2007, n. 222 e dell’articolo 2,
commi 79 e 84, della legge n. 191 del 2009,
sollevata, in riferimento all’articolo 120,
secondo comma, della Costituzione, dal
Tribunale amministrativo regionale per il
Molise:

alle Commissioni riunite V (Bilancio)
e XII (Affari sociali);

Sentenza n. 279 dell’1-12 dicembre
2014 (Doc. VII, n. 395), con la quale:

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
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comma 1, quinto periodo, della Parte
Prima della Tariffa allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131 (Approvazione del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro), come introdotto dall’articolo 3,
comma 14, lettera b), del decreto-legge 31
dicembre 1996, n. 669 (Disposizioni ur-
genti in materia tributaria, finanziaria e
contabile a completamento della manovra
di finanza pubblica per l’anno 1997), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1997, n. 30, sollevata, in riferi-
mento all’articolo 3 della Costituzione,
dalla Commissione tributaria provinciale
di Trapani:

alla VI Commissione (Finanze);

Sentenza n. 3 del 12-22 gennaio 2015
(Doc. VII, n. 398), con la quale:

dichiara non fondata, nei termini
indicati in motivazione, la questione di
legittimità costituzionale degli articoli 133,
primo e secondo comma, e 327, primo
comma, del codice di procedura civile, nel
testo anteriore alla modifica apportata
dall’articolo 46, comma 17, della legge 18
giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività nonché in materia di pro-
cesso civile), come interpretati dalla Corte
di cassazione, sezioni unite civili, con la
sentenza n. 13794 del 1o agosto 2012,
sollevata, in riferimento agli articoli 3,
secondo comma, e 24, primo e secondo
comma, della Costituzione, dalla Corte di
cassazione, seconda sezione civile:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 4 del 12-22 gennaio 2015
(Doc. VII, n. 399), con la quale:

dichiara inammissibile il ricorso per
conflitto di attribuzione fra poteri dello
Stato sollevato dalla Corte d’appello di
Bologna nei confronti della Camera dei
deputati in relazione alla deliberazione
della stessa, assunta in data 19 settembre
2013 (Doc. IV-quater, n. 1):

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali);

Sentenza n. 8 del 26-30 gennaio 2015
(Doc. VII, n. 403), con la quale:

dichiara cessata la materia del con-
tendere in relazione alle questioni di le-
gittimità costituzionale dell’articolo 8,
comma 3, della legge regione Marche 23
dicembre 2013, n. 49 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale 2014 e
pluriennale 2014/2016 della regione –
legge finanziaria 2014), promosse dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri:

alla XII Commissione (Affari sociali).

Il Presidente della Corte costituzionale,
con lettera in data 27 gennaio 2015, ha
trasmesso ai sensi dell’articolo 33, quinto
comma, della legge 25 maggio 1970,
n. 352, copia delle seguenti sentenze che,
ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del
Regolamento, sono inviate alle sottoindi-
cate Commissioni competenti per materia,
nonché alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali):

Sentenza n. 5 del 14-27 gennaio 2015
(Doc. VII, n. 400), con la quale:

dichiara inammissibili le richieste di
referendum popolare – dichiarate legit-
time, con ordinanze del 4 dicembre 2014,
dall’Ufficio centrale per il referendum co-
stituito presso la Corte di cassazione – per
l’abrogazione del comma 1 dell’articolo 1
del decreto legislativo 7 settembre 2012,
n. 155 (Nuova organizzazione dei tribunali
ordinari e degli uffici del pubblico mini-
stero, a norma dell’articolo 1, comma 2,
della legge 14 settembre 2011, n. 148),
come modificato dall’articolo 1 del decreto
legislativo 19 febbraio 2014, n. 14 (Dispo-
sizioni integrative, correttive e di coordi-
namento delle disposizioni di cui ai decreti
legislativi 7 settembre 2012, n. 155, e 7
settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare
la funzionalità degli uffici giudiziari), della
connessa Tabella A allegata al decreto
legislativo n. 155 del 2012, come sostituita
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
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slativo n. 14 del 2014, e del comma 3
dell’articolo 1 del decreto legislativo n. 14
del 2014, nonché dell’Allegato II al mede-
simo decreto legislativo n. 14 del 2014:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 6 del 20-27 gennaio 2015
(Doc. VII, n. 401), con la quale:

dichiara inammissibile la richiesta di
referendum popolare per l’abrogazione
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per
la crescita, l’equità e il consolidamento dei
conti pubblici), convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214, ri-
chiesta dichiarata legittima, con ordinanza
dell’11 dicembre 2014, dall’Ufficio centrale
per il referendum, costituito presso la
Corte di cassazione:

alla XI Commissione (Lavoro).

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
delle seguenti sentenze che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del Regolamento,
sono inviate alle sottoindicate Commis-
sioni competenti per materia, nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali), se
non già assegnate alla stessa in sede pri-
maria:

con lettera in data 22 gennaio 2015,
Sentenza n. 1 del 12-22 gennaio 2015
(Doc. VII, n. 396), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 458 del codice di proce-
dura penale e dell’articolo 1, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 448 (Approvazione
delle disposizioni sul processo penale a
carico di imputati minorenni), nella parte
in cui prevedono che, nel processo mino-
rile, nel caso di giudizio abbreviato richie-
sto dall’imputato in seguito a un decreto di
giudizio immediato, la composizione del-
l’organo giudicante sia quella monocratica
del giudice per le indagini preliminari e
non quella collegiale prevista dall’articolo

50-bis, comma 2, del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12 (Ordinamento giudi-
ziario):

alla II Commissione (Giustizia);

con lettera in data 22 gennaio 2015,
Sentenza n. 2 del 12-22 gennaio 2015
(Doc. VII, n. 397), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 18, comma 1, lettera d),
della legge della regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia 9 agosto 2012, n. 15 (Di-
sposizioni per l’adempimento degli obbli-
ghi della regione Friuli-Venezia Giulia de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee. Attuazione della diret-
tiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel
mercato interno e adeguamento alla di-
rettiva 2009/147/CE concernente la con-
servazione degli uccelli selvatici e alla
direttiva 92/43/CEE relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali
e della flora e della fauna selvatiche.
Modifiche a leggi regionali in materia di
attività commerciali, di somministrazione
di alimenti e bevande e di gestione fau-
nistico-venatoria – Legge comunitaria
2010), nella parte in cui aggiunge l’articolo
26-bis, comma 3, alla legge della regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia 6 marzo
2008, n. 6 (Disposizioni per la program-
mazione faunistica e per l’esercizio del-
l’attività venatoria);

dichiara la cessazione della materia
del contendere relativamente alle que-
stioni di legittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 15, comma 1, lettere a), c) e d), e
dell’articolo 18, comma 1, lettera a), della
legge della regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia n. 15 del 2012, promosse, in
riferimento all’articolo 117, primo e se-
condo comma, lettera s), della Costitu-
zione, e all’articolo 4, numero 3), della
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1
(Statuto speciale della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia), dal Presidente del Consiglio
dei ministri:

alla XIII Commissione (Agricoltura);
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con lettera in data 30 gennaio 2015,
Sentenza n. 7 del 26-30 gennaio 2015
(Doc. VII, n. 402), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 13, comma 3, della legge
della regione autonoma Sardegna 15 gen-
naio 2014, n. 4 (Istituzione dell’Agenzia
regionale per la bonifica e l’esercizio delle
attività residuali delle aree minerarie di-
smesse o in via di dismissione – ARBAM):

alla XI Commissione (Lavoro).

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 29 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
Fondazione Museo nazionale della scienza
e della tecnologia « Leonardo da Vinci »,
per l’esercizio 2013. Alla determinazione
sono allegati i documenti rimessi dall’ente
ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 226).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 29 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Au-
torità portuale di Ancona, per l’esercizio
2013. Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 227).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 29 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
Fondazione « Rossini Opera Festival », per
l’esercizio 2013. Alla determinazione sono
allegati i documenti rimessi dall’ente ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 228).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 29 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
Società italiana per l’organizzazione inter-
nazionale (SIOI), per l’esercizio 2013. Alla
determinazione sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 229).

Questi documenti sono trasmessi alla
III Commissione (Affari esteri) e alla V
Commissione (Bilancio).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 30 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria del-
l’Ente nazionale di assistenza al volo
(ENAV Spa), per l’esercizio 2013. Alla
determinazione sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 230).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).
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Trasmissione dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha trasmesso un decreto mini-
steriale recante una variazione di bilancio
tra capitoli dello stato di previsione del
medesimo Ministero, autorizzata, in data
29 settembre 2014, ai sensi dell’articolo 6,
comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla VIII Commis-
sione (Ambiente).

Trasmissioni dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettere del
26 e del 29 gennaio 2015, ha trasmesso
due note relative all’attuazione data agli
ordini del giorno RONDINI ed altri n. 9/
2486-AR/33, accolto come raccomanda-
zione dal Governo nella seduta dell’As-
semblea del 31 luglio 2014, concernente
l’aggiornamento dell’elenco delle malattie
rare per le quali è prevista l’esenzione dal
costo delle prestazioni sanitarie, e DIENI
n. 9/2568-AR/93, accolto come raccoman-
dazione dal Governo nella seduta del 6
agosto 2014, riguardante l’estensione ad
altri siti di interesse nazionale (SIN) del
progetto di ricerca epidemiologica SEN-
TIERI.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla XII Commissione (Affari so-
ciali) competente per materia.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 28 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6 della legge 4 luglio
2005, n. 123, la relazione sullo stato delle
conoscenze e delle nuove acquisizioni
scientifiche in tema di malattia celiaca,
con particolare riferimento ai problemi

concernenti la diagnosi precoce e il mo-
nitoraggio delle complicanze, riferita al-
l’anno 2013 (Doc. LXII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali.

Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con lettera in data 28 gennaio
2015, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
19 della legge 30 marzo 2001, n. 152, la
relazione sulla costituzione e sul ricono-
scimento degli istituti di patronato e di
assistenza sociale, nonché sulle strutture,
sulle attività e sull’andamento economico
degli istituti stessi, riferita all’anno 2011
(Doc. CXCIII, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla XI
Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 29 gennaio
2015, ha trasmesso una nota concernente
la comunicazione inviata dall’Autorità na-
zionale anticorruzione, nella medesima
data, relativa a profili di criticità rilevati in
ordine alle disposizioni dell’articolo 5 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, in materia di
concessioni autostradali.

Questo documento è stato trasmesso
alla VIII Commissione (Ambiente).

Trasmissione dal Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera in
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data 30 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2, comma 11-bis, del
decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
marzo 2008, n. 45, la relazione sulla si-
tuazione, i risultati raggiunti e le prospet-
tive degli interventi a sostegno dei processi
di pace e di stabilizzazione, riferita al-
l’anno 2013 (doc. LXXXII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla III
Commissione (Affari esteri) e alla IV Com-
missione (Difesa).

Trasmissioni dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 30 gennaio 2015,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 18,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, l’elenco delle somme che vengono
conservate alla fine dell’anno finanziario
2014 e che potranno essere utilizzate nel-
l’esercizio 2015 a copertura dei rispettivi
provvedimenti legislativi.

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio).

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 30 gennaio 2015,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettere b) ed e), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, le schede illustra-
tive – aggiornate al 31 dicembre 2014 – di
ogni programma del bilancio di previsione
della spesa dell’anno finanziario 2014 e
del triennio 2014-2016, nonché dei capitoli
recanti i fondi settoriali correlati alle prin-
cipali politiche pubbliche, con le modifiche
apportate agli stanziamenti previsti dalla
legge di bilancio, con le variazioni di
bilancio definitive.

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio).

Annunzio della trasmissione
di atti alla Corte costituzionale.

Nel mese di gennaio 2015 sono perve-
nute ordinanze emesse da autorità giuri-
sdizionali per la trasmissione alla Corte
costituzionale di atti relativi a giudizi di
legittimità costituzionale.

Questi documenti sono trasmessi alla
Commissione competente.

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 29 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 la rela-
zione in merito alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativo agli indici dei prezzi al
consumo armonizzati e recante abroga-
zione del regolamento (CE) n. 2494/95
(COM(2014) 724 final).

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Comunicazioni ai sensi dell’articolo 3,
comma 44, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

Fintecna Spa, con lettera in data 20
gennaio 2015, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 44, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, comunicazioni
concernenti atti comportanti spese per
emolumenti o retribuzioni, con l’indica-
zione del nominativo dei destinatari e
dell’importo dei relativi compensi.

Queste comunicazioni sono trasmesse
alla V Commissione (Bilancio).
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Trasmissione dal Commissario di cui al-
l’articolo 86 della legge 27 dicembre
2002, n. 289.

Il Commissario di cui all’articolo 86
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, con
lettera in data 8 gennaio 2015, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
secondo periodo, del decreto-legge 12
maggio 2014, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 luglio 2014, n. 97,
la relazione sullo stato di avanzamento
degli interventi e sull’utilizzo delle risorse
di competenza del medesimo Commissa-
rio, aggiornata al 31 dicembre 2014 (Doc.
CCXIX-bis, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 29 e
30 gennaio e 2, 3 e 4 febbraio 2015, ha
trasmesso, in attuazione del Protocollo sul
ruolo dei Parlamenti allegato al Trattato
sull’Unione europea, i seguenti progetti di
atti dell’Unione stessa, nonché atti preor-
dinati alla formulazione degli stessi, che
sono assegnati, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni, con il parere, se non già asse-
gnati alla stessa in sede primaria, della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

alla III Commissione (Affari esteri):

Proposte di decisione del Consiglio re-
lative rispettivamente alla firma, a nome
dell’Unione europea e dei suoi Stati mem-
bri, e all’applicazione provvisoria nonché
alla conclusione, a nome dell’Unione eu-
ropea e dei suoi Stati membri, di un
protocollo che modifica l’accordo euro-
mediterraneo sui trasporti aerei tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e il Regno hascemita di Gior-
dania, dall’altra, per tener conto dell’ade-

sione della Repubblica di Croazia al-
l’Unione europea (COM(2015) 2 final e
COM(2015) 3 final), corredate dal relativo
allegato (COM(2015) 2 final – Annex 1);

Proposte di decisione del Consiglio re-
lative rispettivamente alla conclusione e
alla firma, a nome dell’Unione europea,
della convenzione delle Nazioni Unite sulla
trasparenza nell’arbitrato tra investitori e
Stato, basato sui trattati (COM(2015) 20
final e COM(2015) 21 final), corredate dai
relativi allegati (COM(2015) 20 final –
Annex 1 e COM(2015) 21 final – Annex 1);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che deve essere
adottata a nome dell’Unione europea in
seno al comitato interinale istituito dal-
l’accordo interinale sugli scambi e sulle
questioni commerciali tra la Comunità
europea, da una parte, e la Bosnia-
Erzegovina, dall’altra, con riguardo alla
sostituzione del protocollo n. 2 del sud-
detto accordo, relativo alla definizione
della nozione di « prodotti originari » e ai
metodi di cooperazione amministrativa,
con un nuovo protocollo che, per quanto
riguarda le norme di origine, faccia ri-
ferimento alla convenzione regionale sulle
norme di origine preferenziali paneuro-
mediterranee (COM(2015) 22 final), cor-
redata dal relativo allegato (COM(2015)
22 final – Annex 1);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che deve essere
adottata a nome dell’Unione europea in
seno al Consiglio di associazione UE-
Turchia con riguardo alla sostituzione del
protocollo n. 3 della decisione n. 1/98 del
Consiglio di associazione CE-Turchia re-
lativa al regime applicabile agli scambi di
prodotti agricoli, relativo alla definizione
della nozione di « prodotti originari » e ai
metodi di cooperazione amministrativa,
con un nuovo protocollo che, per quanto
riguarda le norme di origine, faccia ri-
ferimento alla convenzione regionale sulle
norme di origine preferenziali paneuro-
mediterranee (COM(2015) 23 final), cor-
redata dal relativo allegato (COM(2015)
23 final – Annex 1);
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Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione che deve essere adot-
tata a nome dell’Unione europea in seno al
comitato misto istituito dall’accordo tra la
Comunità europea del carbone e dell’ac-
ciaio e la Repubblica di Turchia sul com-
mercio dei prodotti contemplati dal trat-
tato che istituisce la Comunità europea del
carbone e dell’acciaio, con riguardo alla
sostituzione del protocollo n. 1 del sud-
detto accordo, relativo alla definizione
della nozione di « prodotti originari » e ai
metodi di cooperazione amministrativa,
con un nuovo protocollo che, per quanto
riguarda le norme di origine, faccia rife-
rimento alla convenzione regionale sulle
norme di origine preferenziali paneuro-
mediterranee (COM(2015) 24 final), corre-
data dal relativo allegato (COM(2015) 24
final – Annex 1);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione che deve essere adot-
tata a nome dell’Unione europea in seno al
Consiglio di associazione istituito dall’ac-
cordo euromediterraneo che istituisce
un’associazione tra le Comunità europee e
i loro Stati membri, da una parte, e la
Repubblica araba d’Egitto, dall’altra, con
riguardo alla sostituzione del protocollo
n. 4 del suddetto accordo, relativo alla
definizione della nozione di « prodotti ori-
ginari » e ai metodi di cooperazione am-
ministrativa, con un nuovo protocollo che,
per quanto riguarda le norme di origine,
faccia riferimento alla convenzione regio-
nale sulle norme di origine preferenziali
paneuromediterranee (COM(2015) 25 fi-
nal), corredata dal relativo allegato
(COM(2015) 25 final – Annex 1);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che deve essere
adottata a nome dell’Unione europea in
seno al comitato misto istituito dall’Ac-
cordo euromediterraneo interinale di as-
sociazione sugli scambi e la cooperazione
tra la Comunità europea, da una parte,
e l’Organizzazione per la liberazione
della Palestina (OLP) a beneficio dell’Au-
torità palestinese della Cisgiordania e
della Striscia di Gaza, dall’altra, con
riguardo alla sostituzione del protocollo

n. 3 del suddetto accordo, relativo alla
definizione della nozione di « prodotti
originari » e ai metodi di cooperazione
amministrativa, con un nuovo protocollo
che, per quanto riguarda le norme di
origine, faccia riferimento alla conven-
zione regionale sulle norme di origine
preferenziali paneuromediterranee
(COM(2015) 26 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2015) 26 final –
Annex 1);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione che deve essere adot-
tata a nome dell’Unione europea in seno al
comitato misto istituito dall’accordo tra la
Comunità europea, da una parte, e il
governo della Danimarca e il governo
locale delle Isole Færøer, dall’altra, con
riguardo alla sostituzione del protocollo
n. 3 del suddetto accordo, relativo alla
definizione della nozione di « prodotti ori-
ginari » e ai metodi di cooperazione am-
ministrativa, con un nuovo protocollo che,
per quanto riguarda le norme di origine,
faccia riferimento alla convenzione regio-
nale sulle norme di origine preferenziali
paneuromediterranee (COM(2015) 27 fi-
nal), corredata dal relativo allegato
(COM(2015) 27 final – Annex 1);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione che deve essere adot-
tata a nome dell’Unione europea in seno al
consiglio di associazione istituito dall’ac-
cordo euromediterraneo che istituisce
un’associazione tra le Comunità europee e
i loro Stati membri, da una parte, e lo
Stato di Israele, dall’altra, con riguardo
alla sostituzione del protocollo n. 4 del
suddetto accordo, relativo alla definizione
della nozione di « prodotti originari » e ai
metodi di cooperazione amministrativa,
con un nuovo protocollo che, per quanto
riguarda le norme di origine, faccia rife-
rimento alla convenzione regionale sulle
norme di origine preferenziali paneuro-
mediterranee (COM(2015) 28 final), corre-
data dal relativo allegato (COM(2015) 28
final – Annex 1);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che deve essere
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adottata a nome dell’Unione europea in
seno al consiglio di associazione istituito
dall’Accordo euromediterraneo che isti-
tuisce un’associazione tra le Comunità
europee e i loro Stati membri, da una
parte, e il Regno hascemita di Giordania,
dall’altra, con riguardo alla sostituzione
del protocollo n. 3 del suddetto accordo,
relativo alla definizione della nozione di
« prodotti originari » e ai metodi di coo-
perazione amministrativa, con un nuovo
protocollo che, per quanto riguarda le
norme di origine, faccia riferimento alla
convenzione regionale sulle norme di ori-
gine preferenziali paneuromediterranee
(COM(2015) 29 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2015) 29 final –
Annex 1);

Proposta di decisione del Consiglio che
stabilisce la posizione che l’Unione euro-
pea assumerà in seno al Consiglio generale
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio in merito alla richiesta degli Stati Uniti
di una deroga dell’OMC volta a prorogare
e ampliare il campo di applicazione del-
l’US Caribbean Basin Economic Recovery
Act (CBERA) (COM(2015) 33 final);

alla V Commissione (Bilancio):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio – Valuta-
zione intermedia del programma comune
di ricerca e sviluppo nel Mar Baltico
(BONUS) (COM(2015) 34 final);

alla X Commissione (Attività produt-
tive):

Proposta di regolamento del Consiglio
sulla sospensione dei dazi doganali appli-
cabili alle importazioni di taluni oli pe-
santi e altri prodotti analoghi (COM(2015)
38 final);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sull’applica-
zione del regolamento (CE) n. 450/2003
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo all’indice del costo del lavoro
(COM(2015) 42 final);

Relazione della Commissione al Consi-
glio e al Parlamento europeo – Trenta-
duesima relazione annuale della Commis-
sione al Consiglio e al Parlamento europeo
sulle attività antidumping, antisovvenzioni
e di salvaguardia dell’Unione europea
(2013) (COM(2015) 43 final);

alla XI Commissione (Lavoro):

Proposte di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio sulla mobilitazione
del Fondo europeo di adeguamento alla
globalizzazione relative alle domande
EGF/2014/018 GR/Attica Broadcasting
(COM(2015) 37 final) ed EGF/2014/015
GR/Attica Publishing activities (COM(2015)
40 final), corredate dai relativi allegati
(COM(2015) 37 final – Annex 1 e
COM(2015) 40 final – Annex 1);

alla XIII Commissione (Agricoltura):

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica il regolamento (UE) n. 104/
2015 per quanto riguarda determinate
possibilità di pesca della spigola
(COM(2015) 41 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2015) 41 final –
Annex 1);

alla XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sui progressi
compiuti dalla Romania in base al mec-
canismo di cooperazione e verifica
(COM(2015) 35 final);

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio sui progressi
compiuti dalla Bulgaria in base al mecca-
nismo di cooperazione e verifica
(COM(2015) 36 final), che è assegnata in
sede primaria alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea);

alle Commissioni riunite VI (Finanze)
e XI (Lavoro):

Relazione della Commissione al Parla-
mento europeo e al Consiglio ai sensi
dell’articolo 85, paragrafo 2, del regola-
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mento (UE) n. 648/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012,
sugli strumenti derivati OTC, le contro-
parti centrali e i repertori di dati sulle
negoziazioni, atta a valutare i progressi e
gli sforzi compiuti dalle CCP nello sviluppo
di soluzioni tecniche per il trasferimento
da parte degli schemi pensionistici di ga-
ranzie non in contanti come margini di
variazione, nonché la necessità di even-
tuali misure miranti a favorire tale solu-
zione (COM(2015) 39 final).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 27 e 29 gennaio 2015, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e
2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
progetti di atti dell’Unione europea, non-
ché atti preordinati alla formulazione de-
gli stessi.

Tali atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dalla Commissione di garan-
zia dell’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali.

La Commissione di garanzia dell’attua-
zione della legge sullo sciopero nei servizi
pubblici essenziali ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, lettera n), della
legge 12 giugno 1990, n. 146, copia delle
delibere adottate dalla Commissione nel
mese di dicembre 2014.

Questa documentazione è trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro).

Trasmissioni dall’Autorità
nazionale anticorruzione.

Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, con lettera in data 28
gennaio 2015, ha trasmesso una comuni-
cazione relativa a profili di criticità rilevati

in ordine alle disposizioni dell’articolo 5
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, in mate-
ria di concessioni autostradali.

Questa comunicazione è stata tra-
smessa alla VIII Commissione (Ambiente).

Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, con lettera in data 29
gennaio 2015, ha trasmesso la segnala-
zione n. 1 del 2015, adottata ai sensi
dell’articolo 6, comma 7, lettera f), del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, concernente la disci-
plina delle verifiche antimafia mediante
consultazione dell’elenco dei fornitori,
prestatori di servizi ed esecutori di lavori
non soggetti a tentativi di infiltrazione
mafiosa (cosiddetta white list).

Questo documento è stato trasmesso
alla II Commissione (Giustizia) e alla VIII
Commissione (Ambiente).

Trasmissioni dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato.

Il Presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con lettera in
data 29 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 21 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, una segnalazione in merito
al titolo VI-bis del testo unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, in materia di agenti in attività
finanziaria, e alla relativa disciplina di
attuazione.

Questo documento è stato trasmesso
alla VI Commissione (Finanze).

Il Presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con lettera in
data 30 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge
20 luglio 2004, n. 215, la relazione della
medesima Autorità sullo stato delle attività
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di controllo e vigilanza in materia di
conflitti di interessi, aggiornata al mese di
dicembre 2014 (Doc. CLIII, n. 4).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 14 e 28 gennaio 2015, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 141, comma 6, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, i decreti del Pre-
sidente della Repubblica di scioglimento
dei consigli comunali di Amalfi (Salerno),
Casavatore (Napoli), Girifalco (Catanzaro),
Rovato (Brescia) e San Nicola la Strada
(Caserta).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 28 e 29 gennaio 2015, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 141, comma 6, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, i decreti del Pre-
sidente della Repubblica di scioglimento
dei consigli comunali di Cagnano Ami-
terno (L’Aquila), Cesa (Caserta), Colleferro
(Roma), Monteroni di Lecce (Lecce), Pog-
gio Sannita (Isernia) e Roccamonfina (Ca-
serta).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Comunicazione di nomina ministeriale.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 27 gennaio 2015,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,

comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, la comunicazione concer-
nente il conferimento al consigliere Da-
niele Ravenna, ai sensi dei commi 4 e 5-bis
del medesimo articolo 19, dell’incarico di
livello dirigenziale generale presso gli uf-
fici di diretta collaborazione del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo – Ufficio di Gabinetto, nell’ambito
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 22 gennaio 2015, ha trasmesso, ai
sensi degli articoli 1, comma 3, e 47,
comma 7, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto ministeriale con-
cernente regolamento recante disposizioni
relative alle forme di pubblicità dell’avvio
delle procedure per l’esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio della professione
di avvocato (141).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla II Commissione (Giustizia),
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 6 aprile 2015.

Il Ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, con lettera
in data 4 febbraio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1 della legge 7 ottobre
2014, n. 154, la richiesta di parere parla-
mentare sullo schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva 2012/
135/UE che modifica la direttiva 2008/
106/CE concernente i requisiti minimi di
formazione della gente di mare (142).
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Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla IX Commissione (Trasporti)
nonché, ai sensi del comma 2 dell’articolo
126 del Regolamento, alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), che
dovranno esprimere i prescritti pareri en-
tro il 17 marzo 2015. È altresì assegnata,
ai sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter
del Regolamento, alla V Commissione (Bi-
lancio), che dovrà esprimere i propri ri-
lievi sulle conseguenze di carattere finan-
ziario entro il 25 febbraio 2015.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI

Iniziative volte a garantire la prosecu-
zione del funzionamento del Sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti (Si-

stri) – 3-00990; 3-01265

A) Interrogazioni

TERZONI, MANNINO, DE ROSA, ZO-
LEZZI, DAGA, SEGONI, MICILLO, BUSTO
e VIGNAROLI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare. —
Per sapere – premesso che:

all’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge n. 91 del 2014, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 116 del 2014, è
stata inserita una norma con la quale
viene prolungata la durata del contratto
che lega il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e Selex fino
al 31 dicembre 2015;

il 21 luglio 2014 proprio Selex Service
Management, società controllata di
Finmeccanica Selex Es, ha comunicato al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare l’intenzione di non
proseguire la propria attività nell’ambito
del programma Sistri oltre la scadenza
contrattuale del 30 novembre 2014;

stante questa volontà espressa dalla
società c’è il forte rischio di vedere sospeso
il servizio di tracciabilità dei rifiuti peri-
colosi nonostante le ditte obbligate ad
aderirvi abbiano già versato la quota an-
nuale –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda assumere al fine di scongiurare
l’interruzione del servizio di tracciabilità
dei rifiuti pericolosi. (3-00990)

TERZONI, ZOLEZZI, MANNINO, BU-
STO, MICILLO, DAGA, DE ROSA e SE-
GONI. — Al Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare. — Per
sapere – premesso che:

il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
cosiddetto « decreto competitività », con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
agosto 2014, n. 116, pubblicata nel sup-
plemento ordinario n. 72 alla Gazzetta
Ufficiale n. 192 del 20 agosto 2014, ha
prorogato l’entrata in vigore del Sistri
(sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti di cui agli articoli 188 e 188-bis del
decreto 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modifiche), al 31 dicembre 2015 e a par-
tire dal 30 novembre 2014 Selex Service
Management, società del gruppo Finmec-
canica, incaricata nel 2009 di realizzare il
sistema di tracciabilità dei rifiuti, ha in-
terrotto la gestione del Sistri in coinci-
denza con la scadenza contrattuale;

nello stesso « decreto competitività »
il Governo aveva già previsto di sostituire
la gestione Selex avviando una gara per
l’affidamento della concessione del servi-
zio entro il 30 giugno 2015, rispettando i
principi di « economicità, semplificazione,
interoperabilità tra sistemi informatici e
costante aggiornamento tecnologico »;
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ulteriori proroghe sono state disposte
da successive recenti iniziative normative;

attraverso l’ordine del giorno presen-
tato dal deputato Mirko Busto n. 9/01682-
A/077 e accolto dal Governo pro tempore
nella seduta 24 ottobre 2013, n. 104, il
Governo medesimo si è impegnato « ad
adottare un piano di intervento che pre-
veda che ogni onere versato a titolo di
contributi di iscrizione al SISTRI per le
annualità 2010, 2011 e 2012 dai soggetti di
cui all’articolo 3 del 17 dicembre 2009 sia
restituito o compensato secondo le moda-
lità previste ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 »;

l’inserimento di continue modifiche
in così tanti provvedimenti crea non poca
confusione e insicurezza in quelle aziende
chiamate ad aderire obbligatoriamente al
sistema –:

quale soggetto e con quali modalità
stia gestendo e gestirà il sistema Sistri
nella fase di transizione fino a nuovo
affidamento e, quindi, con chi si dovranno
interfacciare le aziende chiamate ad ade-
rire in maniera obbligata al sistema;

se i nuovi gestori avranno accesso ai
dati raccolti negli anni di gestione da parte
di Selex Service Management;

se il Ministro interrogato non ritenga
necessario fare ordine in questa materia
mettendo a disposizione delle imprese un
cronoprogramma completo, ufficiale e at-
tendibile sulle prossime scadenze per po-
ter programmare al meglio le proprie
attività;

se il Ministro interrogato non ritenga
di riportare i punti essenziali che do-
vranno essere la base del nuovo contratto
di affidamento e del nuovo regolamento
del sistema di tracciabilità dei rifiuti;

se e come si intenda dare attuazione
e con quali tempistiche a quanto previsto
nell’ordine del giorno di cui in premessa
per la restituzione dei contributi di iscri-
zione al Sistri per le annualità 2010, 2011
e 2012. (3-01265)

Elementi ed iniziative in merito alla fuga
di alcuni migranti durante il loro trasfe-
rimento dalla Sicilia alla questura di
Mestre, anche al fine del rafforzamento

dei controlli – 3-00758

B) Interrogazione

COZZOLINO e DA VILLA. — Al Mini-
stro dell’interno. — Per sapere – premesso
che:

in data 8 aprile 2014, presso gli uffici
della questura di Marghera nella città di
Venezia, 25 profughi di nazionalità stra-
niera si sono resi irreperibili dopo essere
fuggiti dal pullman che, dalla Sicilia, ha
trasportato a Venezia un totale di 40
migranti. Fuga avvenuta nel momento in
cui stavano per entrare nella questura di
Marghera;

i 40 profughi erano stati trasferiti
dalla Sicilia per essere ospitati in parte a
Mestre e in parte nel comune di Mira. Il
trasferimento, a quanto dichiarato dai
rappresentanti delle amministrazioni co-
munali di Venezia e di Mira, è stato
contrassegnato da gravi carenze di natura
organizzativa e comunicativa da parte de-
gli uffici preposti del Ministero dell’in-
terno. L’arrivo dei profughi da ospitare è
stato comunicato ufficialmente ai comuni
di Venezia e Mira solo a poche ore dal-
l’arrivo del pullman che li trasportava;

in particolare, per quanto riguarda il
comune di Mira, la prefettura nei mesi
precedenti aveva chiesto ai comuni della
Riviera del Brenta chi fosse disponibile ad
ospitare i migranti da trasferire. Poiché
nessuna delle amministrazioni comunali
ha dato la propria disponibilità, la prefet-
tura ha scavalcato le amministrazioni
stesse rivolgendosi direttamente alle coo-
perative che si occupano di accoglienza,
tra le quali ha dato la propria disponibilità
la cooperativa Città Solare che gestisce
l’ostello in località Giare;
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oltre che nel rapporto con le ammi-
nistrazioni interessate, le carenze organiz-
zative relative al trasferimento dei 40
profughi sembrano emergere anche dal
fatto che soli due agenti di polizia erano
stati destinati alla scorta e al controllo dei
migranti trasportati, senza che fosse stato
organizzato alcun dispositivo coordinato
di tutela in grado di far fronte ad even-
tuali emergenze, come è poi stato dimo-
strato dalla fuga e dall’irreperibilità di ben
25 persone;

per quanto riguarda il comune di
Mira, in serata non era ancora stata
comunicata la provenienza precisa dei
profughi in modo tale da poter richiedere
un mediatore, ne si sapeva se erano pre-
senti donne e bambini;

l’episodio, oltre che preoccupante per
le lacune che sembrano emergere sul
fronte organizzativo da parte delle strut-
ture preposte del Ministero dell’interno,
rischia fortemente di mettere a rischio la
sicurezza della popolazione residente dal
momento che sono a piede libero ben
venticinque persone non identificate e
senza alcun permesso di soggiorno –:

quali misure intenda adottare il Mi-
nistro interrogato al fine di chiarire la
dinamica della sconcertante vicenda ed
accertare le eventuali responsabilità al fine
di adottare adeguati provvedimenti.

(3-00758)

Iniziative per fronteggiare l’emergenza
sbarchi, con particolare riferimento alla
funzione del porto di Taranto nell’ambito
delle procedure relative all’accoglienza dei

migranti – 3-00882

C) Interrogazione

LOSACCO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

in queste ore la città di Taranto sta
affrontando con generosità, soprattutto da

parte del suo tessuto associativo, l’acco-
glienza dei profughi sbarcati presso il
porto dalle navi della Marina militare che
stanno svolgendo l’operazione « Mare No-
strum »;

l’assessore regionale alla cittadinanza
sociale e protezione civile della Puglia,
Guglielmo Minervini, ha richiamato il Go-
verno alle proprie responsabilità in quanto
lo straordinario afflusso di profughi sta
determinando il collasso del sistema di
accoglienza e il territorio non è in grado
di gestire un’emergenza così complessa;

al momento tutto il peso dell’acco-
glienza grava sulle istituzioni locali, sulle
strutture del volontariato, sul sistema della
protezione civile regionale e anche in par-
ticolare sul servizio sanitario regionale;

individuare Taranto quale unico
porto hub per l’accoglienza e lo smista-
mento dei migranti salvati dalle navi mi-
litari rischia di rivelarsi una scelta non
efficace, anche perché gli arrivi non dimi-
nuiscono e la situazione potrebbe divenire
presto ingestibile;

l’assoluta generosità della comunità
tarantina necessita di adeguati supporti
che consentano una gestione sostenibile
della situazione eccezionale venutasi a
creare;

occorrono risorse umane e finanziari
congrue per sostenere gli arrivi –:

se e quali iniziative il Governo in-
tenda porre in essere per evitare che
Taranto rimanga l’unico porto hub per gli
arrivi di profughi e quali iniziative intenda
adottare per supportare il territorio con il
potenziamento delle risorse umane e lo
stanziamento di risorse finanziarie fina-
lizzate a gestire l’emergenza sbarchi.

(3-00882)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative di competenza per la rapida
approvazione da parte della Commissione
europea del Programma di sviluppo

rurale 2014/2020 – 3-01267

CAON, FEDRIGA, ALLASIA, ATTA-
GUILE, BORGHESI, BOSSI, MATTEO
BRAGANTINI, BUSIN, CAPARINI, GIAN-
CARLO GIORGETTI, GRIMOLDI, GUI-
DESI, INVERNIZZI, MARCOLIN, MOL-
TENI, GIANLUCA PINI, PRATAVIERA,
RONDINI e SIMONETTI. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. — Per sapere – premesso che:

il Programma di sviluppo rurale
2014/2020, redatto dalle regioni, è il prin-
cipale strumento di programmazione e
finanziamento per gli interventi nel settore
agricolo, forestale e dello sviluppo rurale e
rappresenta una politica di sviluppo di
lungo periodo e, pertanto, consente l’at-
tuazione degli interventi necessari a soste-
nere il potenziamento del settore agricolo,
alimentare e forestale, nonché la conser-
vazione e valorizzazione dell’ambiente e la
crescita sostenibile dei territori rurali della
regione;

il programma favorisce interventi fi-
nalizzati a rendere competitiva l’agricol-
tura, con un particolare riferimento alla
sostenibilità ambientale, punta a promuo-
vere i processi di ricambio generazionale,
l’adeguamento e l’ammodernamento delle
aziende agricole, la multifunzionalità,
tende a sostenere le strategie di filiera
orientate alla valorizzazione delle produ-
zioni agricole e forestali di qualità e ad
operare sul territorio attraverso un nuovo
approccio progettuale di tipo territoriale
ed integrato;

le imprese agricole e agroindustriali,
nonché tutti i rappresentanti del mondo
agricolo, pressoché giornalmente, solleci-
tano l’operatività di questo importante
strumento di politica agricola ancora più
necessario in una situazione di crisi eco-
nomica acclarata;

secondo il regolamento europeo (UE)
n. 1303/2013, « la Commissione formula
osservazioni entro tre mesi dalla data di
presentazione del programma (...) e ap-
prova ciascun programma entro sei mesi
dalla presentazione dello Stato membro
(...) tale termine non comprende il periodo
che ha inizio il giorno successivo alla data
in cui la Commissione trasmette le osser-
vazioni allo Stato membro e si estende fin
quando lo Stato membro non risponde
alle osservazioni »;

il testo del Programma di sviluppo
rurale 2014-2020 della regione Lombardia
è in attesa di approvazione ufficiale da
parte della Commissione europea. Il testo
del Programma, precedentemente appro-
vato con delibera regionale dell’11 luglio
2014, è stato infatti rivisto sulla base delle
osservazioni pervenute da Bruxelles (e
delle osservazioni pervenute dalla consul-
tazione pubblica), e in seguito notificato
nuovamente alla Commissione europea il 5
dicembre 2014;

il nuovo Programma di sviluppo ru-
rale metterà a disposizione, complessiva-
mente, 1.157 milioni di euro, 133 milioni
di euro in più rispetto alla precedente
programmazione 2007-2013 (+14,5 per
cento), cifra che compensa parzialmente le
perdite sul primo pilastro della Politica
agricola comune;

i destinatari del Programma di svi-
luppo rurale sono, in termini generali, le

Atti Parlamentari — 25 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 2015 — N. 372



imprese agricole, agroindustriali e fore-
stali, gli enti pubblici, le piccole e medie
imprese, i distretti agricoli, gli organismi
di formazione e consulenza e i gruppi
d’azione locale;

la regione Lombardia è una delle tre
regioni ad aver già esaurito le risorse della
programmazione 2007/2013. È riuscita a
spendere oltre il 90 per cento dei fondi a
disposizione;

anche la regione Veneto ha inviato il
22 luglio 2014 alla Commissione europea il
testo di proposta del Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020. La Commissione
europea ha trasmesso, il 16 dicembre
2014, le osservazioni ufficiali. Si tratta di
346 punti tra osservazioni di carattere
generale e osservazioni specifiche e pun-
tuali, rispetto alle quali la regione ha
elaborato le necessarie informazioni di
risposta, anche attraverso la verifica delle
conseguenti modifiche da apportare al
testo del programma;

il Programma di sviluppo rurale della
regione Veneto 2014-2020 gestirà 1 mi-
liardo e 184 milioni di euro, pari al 6,36
per cento delle risorse nazionali. Il 43 per
cento dei fondi proverranno dall’Unione
europea, il 40 per cento dallo Stato ita-
liano e il 17 per cento dalla regione;

secondo indiscrezioni provenienti da
Bruxelles i Programmi di sviluppo rurale
2014-2020 delle regioni italiane corrono il
rischio di essere approvati non prima del
via libera al bilancio comunitario 2015, pre-
visto per primavera 2015. Il rischio è quello
di perdere un intero anno di operatività.
Questo slittamento dei tempi di approva-
zione per motivi di contabilità europea si
aggiunge al ritardo già accumulato in Italia
a seguito della tardiva sottoscrizione del-
l’accordo di partenariato con l’Unione eu-
ropea per l’utilizzo dei fondi europei, avve-
nuto alla fine di ottobre 2014;

sembra, inoltre, che Bruxelles abbia
ricevuto da parte del Governo italiano una
richiesta per concedere una delibera de-
finitiva in un’unica circostanza a tutti i
Programmi di sviluppo rurale di tutte le

regioni il prossimo giugno 2015. Questa
indiscrezione è, secondo gli interroganti,
molto preoccupante in quanto andrebbe
ad azzerare tutto il percorso virtuoso che
alcune regioni, soprattutto del Nord,
hanno avviato altresì presentando per
primi la bozza del Programma di sviluppo
rurale alla Commissione europea;

il Ministro interrogato su questa ri-
velazione ricevuta da Bruxelles, durante il
convegno sul « Futuro dell’agricoltura da
oggi al 2020 » sembra aver affermato che
« un’omologazione sui tempi di accetta-
zione dei vari programmi di sviluppo ru-
rale non ha senso ». Inoltre, ha precisato,
che « i ritardi nell’approvazione dei pro-
grammi di sviluppo rurale 2014-2020 sono
imputabili alla complessità delle proce-
dure previste dalla nuova regolamenta-
zione comunitaria, ai tempi impiegati dalla
Commissione europea per inviare le os-
servazioni ai Programmi notificati il 22
luglio 2014 e ai tempi impiegati dalle
singole autorità di gestione per fornire gli
elementi richiesti dalla Commissione eu-
ropea. » Durante un incontro con i rap-
presentanti della Commissione europea,
del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali e di tutte le regioni, tra
le varie soluzioni ipotizzate via era quella
di garantire l’avvio delle principali misure
previste dai Programmi di sviluppo rurale
già a partire dalla prossima scadenza del
15 maggio 2015 anche in assenza di ap-
provazione da parte dell’Unione europea.
Ma non si può far perdere agli agricoltori
tutti questi mesi;

se lo strumento di programmazione
settennale non sarà approvato il più ve-
locemente possibile si realizzerebbe una
situazione paradossale con regioni che,
avendo tempestivamente e totalmente
esaurito la propria disponibilità di risorsa
a valere sulla passata programmazione
2007-2013, si troverebbero senza alcun
margine di manovra o intervento, contra-
riamente ad altre che, meno efficienti,
residuano risorse da poter utilizzare;

il 31 dicembre 2014 si è concluso il
semestre di Presidenza italiana del Consi-
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glio dell’Unione europea che poteva essere
l’occasione giusta per spingere la Commis-
sione europea ad un’approvazione in via
tecnica dei Programmi di sviluppo rurale
prima della formale approvazione del bi-
lancio europeo –:

quali iniziative intenda assumere af-
finché la Commissione europea approvi il
prima possibile i singoli Programmi di
sviluppo rurale delle regioni che hanno già
completato l’iter, senza attendere l’appro-
vazione in un’unica delibera, così da poter
disporre i bandi della nuova Politica agri-
cola comune in quanto gli agricoltori non
possono attendere un via libera del Pro-
gramma di sviluppo rurale a giugno 2015
ed è necessario avviare velocemente i
primi atti concreti a beneficio delle im-
prese agricole. (3-01267)

Iniziative a tutela dei produttori del set-
tore lattiero-caseario – 3-01268

OLIVERIO, SANI, FIORIO, MON-
GIELLO, LUCIANO AGOSTINI, ANTEZZA,
ANZALDI, CAPONE, CARRA, CASATI,
COMINELLI, COVA, DAL MORO, GAL-
PERTI, IACONO, LAVAGNO, LODOLINI,
MARROCU, PALMA, PRINA, RIGONI,
ROMANINI, SGAMBATO, TARICCO, TEN-
TORI, VENITTELLI, VERINI, ZANIN,
MARTELLA, CINZIA MARIA FONTANA e
BINI. — Al Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali. — Per sapere –
premesso che:

il settore lattiero-caseario, in un con-
testo caratterizzato da una situazione fi-
nanziaria grave e diffusa, è ulteriormente
in crisi per le anomalie del mercato che
fanno registrare, su base annua, una di-
minuzione del prezzo del latte alla stalla
del 19 per cento, mentre il prezzo del latte
fresco di alta qualità al consumo è au-
mentato nell’ultimo trimestre dell’1,2 per
cento per cento;

nel quarto trimestre del 2014 è pro-
seguito a ritmo sostenuto il declino del
mercato lattiero-caseario nazionale so-

prattutto a causa del persistente calo dei
prezzi dei formaggi grana e del latte alla
stalla;

i prezzi degli input per l’allevamento
dei bovini, prevalentemente mangimi,
hanno continuato a flettere e si registrano
segni negativi sui consumi domestici dei
prodotti lattiero-caseari, soprattutto di
latte fresco;

la mancanza di informazioni ai con-
sumatori sull’origine del prodotto consente
di importare latte dall’estero e trasfor-
marlo in prodotto « italiano », rendendo
indistinto anche il 40 per cento della
produzione nazionale; in particolare, a
fronte di 1.550.000 di tonnellate di latte
UHT (a lunga conservazione) « prodotto »
in Italia, cui si aggiungono 500.000 ton-
nellate importate già confezionate, solo
500.000 tonnellate provengono da alleva-
menti italiani;

la situazione è altrettanto grave an-
che per i formaggi, poiché vengono im-
portati prodotti semi-lavorati, quali ca-
gliate, caseine e caseinati, utilizzati per
produrre « formaggi senza latte » ma con
mere sostanze derivate, traendo in in-
ganno i consumatori;

ulteriore fenomeno di crisi deriva
dalla concentrazione nelle multinazionali
delle attività di lavorazione e trasforma-
zione del latte, con sostituzione del latte
locale, proveniente dai territori prossimi al
consumo, con prodotto importato, non
fresco, fenomeno che accentua la tendenza
all’abbandono degli allevamenti zootecnici
nelle zone maggiormente vocate del nostro
Paese, con il conseguente venir meno del
presidio idrogeologico e ambientale che gli
agricoltori forniscono;

l’articolo 62 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, recante la disciplina delle relazioni
commerciali in materia di cessione di
prodotti agricoli e alimentari, impone la
forma scritta per i relativi contratti, sta-
bilendo che essi « devono essere informati
a principi di trasparenza, correttezza,
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proporzionalità e reciproca corrispettività
delle prestazioni, con riferimento ai beni
forniti »;

il decreto interministeriale n. 199 del
2012, di attuazione del citato articolo 62,
nel ribadire il divieto di qualsiasi compor-
tamento del contraente che, abusando
della propria maggior forza commerciale,
imponga condizioni contrattuali ingiustifi-
catamente gravose, indica alcune fattispe-
cie « tipiche » di pratiche abusive, che
rientrano di diritto nella definizione di
« condotta commerciale sleale »;

particolarmente rilevante risulta la
previsione del predetto decreto che all’ar-
ticolo 4, lettera c), vieta le pratiche che
determinino, in contrasto con il principio
della buona fede e della correttezza, prezzi
palesemente al di sotto dei costi di pro-
duzione medi dei prodotti oggetto delle
relazioni commerciali e delle cessioni da
parte degli imprenditori agricoli, previ-
sione su cui il parere del Consiglio di Stato
del 27 settembre 2012 ha condiviso il
riferimento al concetto di « costi di pro-
duzione medi », rilevato da fonti oggettive
e imparziali;

tale previsione non intacca l’autono-
mia delle parti, come libertà di determi-
nare il prezzo, ma intende realizzare una
tutela sostanziale del contraente debole a
fronte della consolidata concentrazione
del valore aggiunto nella filiera nei settori
a valle –:

come intenda affrontare il problema
della trasmissione del prezzo dei prodotti
lattiero-caseari lungo la filiera, garantendo
la stabilità del mercato anche attraverso
l’effettiva applicazione del principio pre-
visto dal decreto interministeriale n. 199
del 2012, attuativo del citato articolo 62
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, in
materia di contratti di cessione dei pro-
dotti agricoli e alimentari, in base al quale
il prezzo di cessione non può essere al di
sotto dei costi di produzione medi dei
prodotti oggetto delle relazioni commer-
ciali e delle cessioni da parte degli im-
prenditori agricoli. (3-01268)

Iniziative volte ad assicurare il paga-
mento dei servizi prestati dalle imprese di
autotrasporto a favore dell’Ilva – 3-01269

SQUERI e PALESE. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

si sono manifestate criticità nell’in-
dotto dell’Ilva, dovute ai mancati paga-
menti da parte della medesima azienda,
con particolare riferimento alle imprese di
autotrasporto che hanno eseguito dei ser-
vizi per l’Ilva;

finora queste imprese hanno evitato,
con grande senso di responsabilità, di
effettuare proteste eclatanti che avrebbero
potuto impedire la prosecuzione dell’atti-
vità dell’Ilva;

il malcontento delle imprese di au-
totrasporto però ora cresce e si diffonde,
al punto da costringere la Federazione
autotrasportatori italiani – l’associazione
maggiormente rappresentativa del settore
– a redigere, in data 30 dicembre 2014, un
comunicato stampa attraverso il quale il
suo presidente ha affermato che la cate-
goria si attende che « qualcosa venga fatto
anche per le moltissime imprese di auto-
trasporto che lavorano per le diverse sedi
del gruppo siderurgico e che da mesi non
vengono pagate »;

sempre nello stesso comunicato, si fa
accenno a ripetuti appelli, purtroppo ina-
scoltati, lanciati al Ministro dello sviluppo
economico, Federica Guidi, e al Ministro
interrogato, per conoscere quando sareb-
bero state pagate le imprese di autotra-
sporto, le quali, nonostante tutto, hanno
continuato a fornire i loro servizi all’Ilva,
permettendone la continuità aziendale –:

per quale motivo gli appelli rivolti al
Ministro interrogato siano rimasti finora
inascoltati e quali iniziative urgenti in-
tenda adottare affinché sia garantito il
pagamento dei servizi prestati dalle im-
prese di autotrasporto a favore dell’Ilva.

(3-01269)
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Iniziative in relazione alla situazione pro-
duttiva ed occupazionale del comparto
aeroportuale italiano, con particolare ri-
ferimento alla tutela dei livelli occupazio-
nali della società Groundcare – 3-01270

ZARATTI, SCOTTO, AIRAUDO, PLA-
CIDO, PIRAS, FRATOIANNI, RICCIATTI,
FERRARA, PELLEGRINO, ZACCAGNINI,
PANNARALE, MELILLA, FRANCO
BORDO, PAGLIA, MARCON, DURANTI,
GIANCARLO GIORDANO, COSTANTINO,
DANIELE FARINA, KRONBICHLER, MA-
TARRELLI, NICCHI, PALAZZOTTO, QUA-
RANTA e SANNICANDRO. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

come riportato dalla stampa nazio-
nale e locale, poco prima della notte di
Capodanno 2015, Groundcare, la princi-
pale società di handling aeroportuale di
Fiumicino, ha avviato le procedure di
licenziamento di ben 450 persone;

peraltro, nonostante le rassicurazioni
profuse solo lo scorso 10 dicembre 2014
dal Ministro interrogato in occasione dello
svolgimento dell’interrogazione a risposta
immediata n. 3-01214 sulla vertenza
Groundcare e sull’obiettivo di favorirne la
tutela occupazionale, l’evoluzione della si-
tuazione in questione ha avuto purtroppo
un epilogo agghiacciante;

nelle giornate tra il 30 e il 31 dicem-
bre 2014, infatti, sono stati chiamati in
massa a firmare la propria lettera di
licenziamento circa 450 lavoratori su poco
più di 850 lavoratori complessivi in forza
presso la società;

questi lavoratori si sono recati in una
sala della Palazzina Epua di Fiumicino per
ritirare la lettera di licenziamento, ma,
oltre alla firma di quella lettera, è stata
pure richiesta, per quanto risulta agli
interroganti, anche la sottoscrizione di una
liberatoria al fine di rinunciare sia al
pagamento del mancato preavviso, sia al-
l’esperimento di qualsiasi azione legale
rispetto alla mancata selezione del perso-
nale da espellere;

inoltre, la firma sulla liberatoria
sembrerebbe stata sollecitata con l’espli-
cito riferimento in forza del quale, in caso
di rifiuto della sottoscrizione, oltre al
mancato inserimento nel bacino di ricollo-
cazione, il licenziamento sarebbe stato
recapitato successivamente al 1o gennaio
2015, in modo da penalizzare il lavoratore
nell’accesso alla mobilità che, come noto,
dal 1o gennaio 2015 ha subito una drastica
riduzione per effetto dell’entrata in vigore
della cosiddetta « legge Fornero »;

per quanto risulta agli interroganti,
fortunatamente, qualcuno ha anche chia-
mato la polizia e la liberatoria a quel
punto è diventata facoltativa, mentre
prima risultava associata di fatto al rila-
scio della lettera di licenziamento;

oltre a quella di Groundcare, moltis-
sime altre sarebbero le vertenze da rac-
contare per descrivere il soffocamento oc-
cupazionale che caratterizza il comparto
aereo-aeroportuale;

tutte, peraltro, evidenziano l’enorme
contraddizione esistente tra lo sviluppo del
mercato del trasporto aereo e le ricadute
che sul piano della tutela e della prote-
zione sociale si stanno riflettendo sul
mondo del lavoro;

emblematico a tale proposito appare
il comportamento di una consistente ple-
tora di aziende del comparto aereo-aero-
portuale che, nel passaggio delle attività da
un’impresa all’altra nel liberalizzato mer-
cato del settore in questione, si rifiutano di
applicare la clausola sociale, ovvero l’unico
istituto contrattuale di tutela occupazio-
nale che prevede la « riprotezione » dei
dipendenti e che, qualora fosse rispettata,
eviterebbe l’espulsione di centinaia e cen-
tinaia di lavoratori;

nella vertenza Groundcare, ad esem-
pio, come anche è stato evidenziato dallo
stesso curatore fallimentare, se fosse stata
applicata la clausola sociale, decine e de-
cine di lavoratori non sarebbero stati in-
clusi nei 450 licenziamenti effettuati re-
centemente, in quanto sarebbero restati in
servizio, alle dipendenze delle società che
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hanno rilevato, anche negli ultimi tempi, le
attività dalla stessa Groundcare, peraltro
contribuendo ad affossarla e ad accele-
rarne il definitivo fallimento;

paradossale appare pure che, in tale
contesto, la spesa pubblica sia concentrata
al solo fine di assicurare un sistema di
ammortizzatori sociali al personale
espulso dalla produzione: un investimento
pubblico a perdere, sperperato anche per
finanziare la ristrutturazione delle im-
prese del comparto che espellono forza
lavoro, precedentemente più garantita, al
fine di sostituirla con personale precario e
a basso costo, quasi a voler investire
denaro pubblico per evitare l’esplosione di
un dissenso sociale la cui deflagrazione,
senza i dovuti interventi, potrà essere solo
rinviata;

ad avviso degli interroganti non ap-
pare possibile che il traffico aeroportuale
continui a crescere a dismisura e, al
contempo, si continui a licenziare per-
sonale indiscriminatamente e non risulti,
di fatto applicata, alcuna clausola sociale
per garantire la protezione sociale dei
lavoratori;

alcuni lavoratori licenziati di Groun-
dcare, per quanto risulta agli interroganti,
hanno iniziato da alcuni giorni anche lo
sciopero della fame –:

quali iniziative urgenti il Governo
intenda adottare alla luce di quanto de-
scritto dalla presente interrogazione, con-
siderata l’enorme contraddizione tra lo
sviluppo del mercato del trasporto aereo
italiano e la gravissima situazione occu-
pazionale che sta interessando l’intero
comparto aereo-aeroportuale, di cui il
caso Groundcare rappresenta purtroppo
un esempio eclatante, e quali provvedi-
menti di competenza intenda assumere
per garantire il riassorbimento dei lavo-
ratori di Groundcare, anche in considera-
zione della mancata applicazione della
clausola sociale da parte delle società, ivi
compresa Alitalia, che negli ultimi anni
hanno rilevato le attività precedentemente
svolte dalla stessa Groundcare, rifiutan-
dosi tuttavia di assumere la quota di

personale addetto a tale attività transitata
per effetto del libero mercato dell’handling
e della concorrenza esistente negli aero-
porti. (3-01270)

Intendimenti in ordine al coinvolgimento
delle province di Enna e Caltanissetta
nell’ambito della realizzazione del collega-
mento ferroviario Palermo-Catania

– 3-01271

PAGANO, BOSCO e MINARDO. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

con interrogazione n. 3-01066 del 2
ottobre 2014 si chiedeva al Ministro in-
terrogato se fosse a conoscenza di un
progetto per il collegamento ferroviario
Catania-Palermo, escludente dal servizio le
province e città di Caltanissetta ed Enna;

si chiedeva, in particolare, quali fos-
sero gli orientamenti del Ministro interro-
gato su questa materia, se fosse vero che
Rete ferroviaria italiana avesse indivi-
duato, per il collegamento Catania-Pa-
lermo, un tracciato di alta capacità ferro-
viaria non coinvolgente le città di Calta-
nissetta ed Enna e buona parte delle
rispettive province, ed in tal caso, cosa
intendesse fare il Ministro interrogato allo
scopo di tutelare i legittimi interessi delle
popolazioni coinvolte e danneggiate dal
nuovo tracciato ferroviario;

si chiedeva, infine, se il Ministro
interrogato concordasse con la valutazione
secondo la quale l’ipotesi di bypassare la
Sicilia centrale, prevista nelle alternative
soluzioni progettuali predisposte da Rete
ferroviaria italiana alla riqualificazione del
tracciato tradizionale, potesse condannare
i territori interessati all’irrilevanza e ad un
gravissimo isolamento con conseguente pe-
nalizzazione in modo irreversibile del fu-
turo non solo in termini economici, ma
anche e soprattutto sociali, e in virtù di ciò
se intendesse riconsiderare il progetto se-
condo le indicazioni alternative al progetto
di Rete ferroviaria italiana o sulla base
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delle soluzioni dagli interroganti enun-
ciate, scaturenti da uno studio a suo
tempo effettuato dall’architetto Andrea
Milazzo, nella sua qualità di assessore
comunale alla pianificazione della prece-
dente amministrazione, in modo da non
escludere le città di Caltanissetta ed Enna
dal tracciato ferroviario;

successivamente, il 10 novembre
2014, i contenuti della predetta interroga-
zione e lo studio nella stessa contenuto
furono condivisi dal consiglio comunale di
Caltanissetta, in una seduta straordinaria
avente per oggetto le tematiche della mo-
bilità e dello sviluppo delle aree interne,
dove il civico consesso diede atto di indi-
rizzo all’amministrazione:

« 1) affinché sostenga, nelle oppor-
tune sedi competenti nazionali e regionali,
la realizzazione del progetto che prevede
la conservazione e adeguamento del trac-
ciato attuale della linea Palermo Catania,
che passi dalla Stazione di Caltanissetta
Xirbi, indicata nello studio di fattibilità del
Comune di Caltanissetta effettuato nel-
l’ambito del progetto di riqualificazione
del nodo ferroviario di Caltanissetta Xirbi,
parte integrante dell’interrogazione parla-
mentare a risposta orale n. 3-01066 del 2
ottobre 2014, presentata presso la Camera
dei Deputati, al Ministero delle Infrastrut-
ture, che valorizzerebbe i territori interni
e garantirebbe una interconnessione con
la rete che serve ad oggi il territorio
Agrigentino, inquadrata in un più ampio
progetto di recupero ed infrastruttura-
zione del nodo Xirbi;

2) affinché riferisca in un Consiglio
Comunale monotematico da convocarsi
entro un termine non superiore di giorni
30 sulle attività svolte in ordine agli indi-
rizzi infra impartiti, invito il quale dovrà
essere eventualmente esteso alla Deputa-
zione Regionale e Nazionale, agli Ammi-
nistratori del territorio ennese ed agrigen-
tino ed ai vertici R.F.I. »;

da notizie successive si è saputo ai
primi di dicembre del 2014, in seguito
all’intervento del Ministro interrogato, che

il comitato di pilotaggio presso l’assesso-
rato alle infrastrutture alla regione sici-
liana, deputato al controllo su contratti
istituzionali di sviluppo siglato tra regione
siciliana e Rete ferroviaria italiana il 28
febbraio 2013, si sarebbe pronunciato per
una soluzione progettuale che avrebbe
prescelto il tracciato tradizionale;

nel frattempo, con decreto legge 12
settembre 2014, n. 133, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 12 settembre 2014,
n. 212, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 164 del 2014, recante « Misure
urgenti per l’apertura dei cantieri, la rea-
lizzazione delle opere pubbliche, la digi-
talizzazione del Paese, la semplificazione
burocratica, l’emergenza del dissesto idro-
geologico e per la ripresa delle attività
produttive », con le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 1, (« Disposizioni
urgenti per sbloccare gli interventi sugli
assi ferroviari Napoli-Bari e Palermo-Ca-
tania-Messina ed altre misure urgenti per
sbloccare interventi sugli aeroporti di in-
teresse nazionale »), l’amministratore de-
legato di Ferrovie dello Stato italiane è
stato nominato, per la durata di due anni
dall’entrata in vigore del presente decreto-
legge, commissario per la realizzazione
delle opere relative alla tratta ferroviaria
Messina, Catania e Palermo;

i poteri del commissario si estrinse-
cano nella facilitazione degli iter burocra-
tici per gli atti di assenso degli interventi,
ed in particolare:

a) il commissario provvede ad ap-
provare i progetti (comma 2);

b) il commissario può bandire la
gara d’appalto anche sulla base di progetti
preliminari e deve prevedere che la con-
segna dei lavori avvenga tassativamente
entro 120 giorni dalla chiusura della con-
ferenza dei servizi (comma 2);

c) per raggiungere gli obiettivi il
commissario può adottare provvedimenti
di urgenza (comma 2);

d) le decisioni assunte dal commis-
sario possono derogare gli impegni previsti
nei contratti istituzionali di sviluppo;
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dette disposizioni, unitamente alla
presenza in carica del Ministro interro-
gato, che ha dimostrato di voler cogliere le
sollecitazioni provenienti dalla collettività
locale, costituiscono un’occasione imperdi-
bile per poter finalmente conseguire la
realizzazione di importanti infrastrutture
per il territorio;

ciò non di meno, nella giornata del
23 gennaio 2015, presso la Kore di Enna
è stato presentato su iniziativa di Rete
ferroviaria italiana, il progetto dell’infra-
struttura ferroviaria Messina, Catania, Pa-
lermo, cui erano ospiti il sindaco del
comune di Caltanissetta, dottore Giovanni
Ruvolo, e l’architetto Andrea Milazzo, che
già in qualità di assessore comunale era
stato redattore della proposta di recupero
del tracciato tradizionale recepita dal ci-
vico consesso nisseno e del « supporto
tecnico » della precedente interrogazione
parlamentare;

in seguito all’incontro, al quale inter-
veniva anche il Ministro interrogato, con
un proprio documento, diffuso dal com-
missario ingegnere Elia, ed al quale pre-
senziava senza intervenire nella relazione
e nel dibattito l’assessore regionale alle
infrastrutture Giovanni Pizzo, è stata dif-
fusa una nota dall’ufficio stampa del co-
mune di Caltanissetta su iniziativa del
sindaco di Caltanissetta, e un’altra, dal-
l’architetto Andrea Milazzo, con la quale si
sono condivisi i contenuti tecnici, seguita
nei giorni successivi da altre comunica-
zioni confermative da parte degli organi
tecnici delle professioni ingegneristiche
presenti all’incontro;

i contenuti delle esposizioni dei re-
latori, il presidente di Rete ferroviaria
italiana, l’ingegnere Dario Lo Bosco, l’in-
gegnere Mario Elia, il commissario del
Governo per l’attuazione del programma
di cui al decreto-legge « Sblocca Italia »,
l’ingegnere Triglia, amministratore dele-
gato di Italfer, ed il dottore Giovanni
Arnone, dirigente generale del diparti-
mento regionale delle infrastrutture, illu-
stravano i seguenti fatti in seguito meglio
specificati, verificabili anche sul sito isti-

tuzionale di recente attivazione www.pa-
lermocataniamessina.it;

si è data notizia che il comitato di
pilotaggio istituito presso il dipartimento
delle infrastrutture della regione Siciliana,
titolare del contratto istituzionale di ser-
vizio tra regione siciliana e Rete ferrovia-
ria italiana, su indirizzo del Ministro in-
terrogato, ha reso il 3 dicembre 2014
parere favorevole allo studio di fattibilità
sulla velocizzazione del tracciato tradizio-
nale Palermo-Catania che passa per Enna
e Caltanissetta Xirbi, con un tempo di
percorrenza con collegamento diretto di
1:45 minuti e con velocità di progetto a
200 chilometri all’ora;

si è appreso, per altro verso, che i
modi e i tempi di cantierizzazione dell’in-
frastruttura che dovrebbe essere realizzata
nel territorio provinciale di Caltanissetta,
indipendentemente dalla soluzione adot-
tata, non sono certi, ed ad oggi non
programmabili in termini di copertura
finanziaria, se non con riferimento ad
alcuni tratti della linea che difficilmente
potranno portare vantaggi diretti in ter-
mini di mobilità per la collettività nissena;

allo stato attuale, infatti, si trovano
alla fase di progettazione preliminare ed
in via di approvazione, esclusivamente i
tratti tra Bicocca, Motta e Catenanuova, e
Catenanuova, Raddusa-Agira, di circa 63
chilometri complessivi, che saranno inte-
ressati al raddoppio della linea, per le
quali è necessaria una dotazione finanzia-
ria di 415 milioni e 324 milioni di euro,
rispettivamente assistita da copertura fi-
nanziaria dalla Cassa depositi e prestiti, ed
un ulteriore dotazione nell’ambito del Pro-
gramma operativo nazionale-Fondo euro-
peo di sviluppo regionale 2014-2020, ri-
spettivamente di 191 milioni e 48 milioni
di euro;

detti tratti, che il decreto-legge
« Sblocca Italia » prevede di attivare entro
il dicembre 2018, con l’apertura dei can-
tieri nell’ottobre 2015, permetteranno il
collegamento tra l’area metropolitana di
Catania con l’indotto industriale della
Valle del Dittaino, avvantaggiando in ma-
niera incisiva i pertinenti territori;
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nessun vantaggio invece se ne potrà
avere nei collegamenti tra Caltanissetta e
Palermo, e solo impercettibili vantaggi po-
trebbero aversi nella relazione tra Calta-
nissetta e Catania, se non saranno realiz-
zati gli ulteriori e necessari interventi nella
tratta tra Raddusa-Agira-Enna-Caltanis-
setta Xirbi, e tra Xirbi-Roccapalumba-
Fiumetorto per Palermo, che nelle attuali
condizioni farebbe da « tappo » impedendo
l’utilizzo di rotabili veloci nell’intero per-
corso, dove la velocità di percorrenza
scende anche a 80 chilometri all’ora;

detta tratta non è oggi interessata da
alcuna previsione progettuale e la dota-
zione finanziaria, a fronte di 136 chilo-
metri di tracciato, è di soli due milioni di
euro disponibili tra il 2014 ed il 2016 a
carico della Cassa depositi e prestiti. Nes-
suna programmazione finanziaria è pre-
vista nell’ambito del Programma operativo
nazionale-Fondo europeo di sviluppo re-
gionale 2014-2020 a cura della regione
siciliana, interventi che il Ministro inter-
rogato, nell’incontro tenutosi presso la
Kore, per mezzo del commissario, inge-
gnere Elia, ha opportunamente sollecitato;

per altro, dagli studi effettuati e ripor-
tati nella sopracitata interrogazione parla-
mentare, si evidenzia che le priorità di fi-
nanziamento, senza alcuna correlazione
con le effettive esigenze di intervento nel-
l’infrastruttura, hanno esclusivamente inte-
ressato il tratto ferroviario dell’ennese e del
catanese, già di per se connotato per una
parte significativa di una velocità di percor-
renza tra le più elevate dell’intero tragitto
tra Palermo e Catania, con punte di 135
chilometri all’ora, rispetto alle tratte più
lente dell’entroterra che riguardano soprat-
tutto il territorio nisseno, bisognevoli di in-
terventi più urgenti per evitare di disper-
dere la già residuale utenza scoraggiata
dalla qualità del servizio;

ad ulteriore prova delle decisioni già
poste in essere da Rete ferroviaria italiana,
si riassumono di seguito le azioni sinte-
tizzate in una slide proiettata all’incontro

tenutosi alla Kore di Enna, relative alle
prime azioni del commissario, ingegnere
Mario Elia:

a) Bicocca-Motta-Catenanuova;

b) avviata la progettazione defini-
tiva – avviate le attività propedeutiche ai
lavori preliminari;

c) Catenanuova-Raddusa-Agira;

d) avviata la progettazione defini-
tiva – avviate le attività propedeutiche ai
lavori preliminari;

e) Raddusa-Enna-Fiumetorto (trac-
ciato passante per Caltanissetta Xirbi);

f) avviata progettazione preliminare
– intraprese le interlocuzioni con i Mini-
steri competenti al fine di verificare even-
tuali disponibilità finanziarie necessarie
alla realizzazione della tratta anche per
fasi funzionali e costruttive;

dall’esame della documentazione si è
per altro evidenziato un evidente para-
dosso. Rete ferroviaria italiana assume
infatti come motivazione per la « messa da
parte » di un progetto di velocizzazione del
tratto tra Roccapalumba e Marianopoli,
già individuato nelle prossime azioni con
un importo di 64 milioni di euro, proprio
l’avvenuta scelta del tracciato tradizionale
che passa per la stazione di Caltanissetta
Xirbi. Detto progetto, opportunamente
adeguato, potrebbe invece essere immedia-
tamente organico alla nuova infrastruttura
prevista e contribuirebbe a rendere attuale
in tempi brevi un tratto tra i più acciden-
tati, con un notevole ed immediato mi-
glioramento dei tempi di percorrenza tra
Caltanissetta e Palermo e Catania e Pa-
lermo, che serve per altro i comuni di
Vallelunga, Villalba, Santa Caterina Villar-
mosa, San Cataldo e Marianopoli;

si è appreso per altro che la dotazione
finanziaria necessaria per la velocizzazione
dell’intero tracciato Catania-Palermo è di
cinque miliardi e duecentosettantasette mi-
lioni di euro a fronte di una cifra disponibile
di circa un miliardo di euro di risorse tra
Cassa depositi e prestiti e risorse comunita-
rie Programma operativo nazionale-Fondo
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europeo di sviluppo regionale 2014-2020,
motivo per il quale la cittadinanza nissena,
in assenza di interventi finanziari nel suo
territorio, non potrà concretamente vedere
iniziare i lavori della predetta tratta ferro-
viaria interessante la stazione di Caltanis-
setta Xirbi in tempi brevi, ma cosa più im-
portante non godrebbe di alcuna misura
agevolativa di « sblocco » delle procedure
che solo la gestione commissariale può assi-
curare avvalendosi di quanto previsto dal
decreto-legge « Sblocca Italia », fino al 2018,
delle quali godranno contesti territoriali di-
versi dal nisseno. Per tale motivo, in difetto
di previsioni che possano trovare attuazione
esecutiva proprio durante la gestione com-
missariale, la scelta « sulla carta » ricaduta
sul tracciato tradizionale si configurerebbe
solo come una prospettiva di lungo periodo
« di non essere tagliati fuori », che non si può
considerare soddisfacente, proprio per la
sua neutralità, rispetto alle alternative previ-
sioni progettuali che illustrano la soluzione,
che proprio nella stazione di Agira indivi-
duano il « nodo » per il percorso che trafora i
monti Nebrodi approdando a Castelbuono,
che escluderebbe quello tradizionale che
passa da Caltanissetta Xirbi;

per tutti questi motivi gli interro-
ganti, danno atto al Ministro interrogato
dell’importante ruolo di indirizzo nel-
l’avere indotto Rete ferroviaria italiana
all’avere prescelto il tracciato tradizionale
che passa da Caltanissetta Xirbi;

si ritiene però che sia altrettanto im-
portante non perdere l’occasione offerta
dalla gestione commissariale del decreto-
legge « Sblocca Italia » ed avviare nell’imme-
diato la realizzazione di uno stralcio funzio-
nale della tratta in territorio nisseno, che
permetta di dare a questi territori, che per
l’occasione hanno consumato uno straordi-
nario momento di mobilitazione, un con-
creto segnale dell’attenzione dello Stato, da
una parte, e, dall’altra, l’opportunità di « cri-
stallizzare » la scelta adottata, con l’impiego
effettivo di risorse per realizzare un tratto
nel territorio interessato, fatto che scongiu-
rerebbe, una volta per tutte, la possibilità che
in futuro, in contesti avulsi dall’eccezionale
coesione raggiunta tra le varie istituzioni e la

collettività, possano assumersi scelte di-
verse, che in atto nessuno degli attori istitu-
zionali oggi coinvolti può escludere –:

cosa il Ministro interrogato, di con-
certo con il commissario straordinario,
intenda fare al fine di ultimare al più
presto il progetto preliminare dell’intera
tratta « Agira, Caltanissetta Xirbi, Rocca-
palumba e Fiumetorto », oltre che le opere
finalizzate alla velocizzazione del tratto
Roccapalumba-Marianopoli, utilizzando le
risorse già stanziate o liberando ulteriori
stanziamenti nell’ambito del Programma
operativo nazionale-Fondo europeo di svi-
luppo regionale 2014-2020, così fugando
ogni dubbio sulla reale volontà del Go-
verno e delle Ferrovie dello Stato italiane
di raddoppiare il tratto verso Palermo
passando attraverso le province interne di
Enna e Caltanissetta. (3-01271)

Elementi in merito alla realizzazione del-
l’autostrada Roma-Latina prevista dal
progetto del Corridoio tirrenico meridio-

nale – 3-01272

FAUTTILLI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

secondo il cronoprogramma del pro-
getto del Corridoio tirrenico meridionale,
ad aprile 2015 dovrebbero veder la luce i
primi cantieri dell’autostrada Roma-La-
tina mentre l’apertura al traffico sarebbe
prevista per il marzo 2021;

l’infrastruttura, in verità, ha avuto un
iter burocratico complicato conclusosi solo
in data 2 agosto 2013 con l’approvazione
definitiva del Cipe e con la registrazione
presso la Corte dei conti del « Sistema
Intermodale Integrato Pontino: Roma-La-
tina e Cisterna-Valmontone »;

oltre alle difficoltà procedurali il pro-
getto è stato osteggiato da coloro che,
temendone l’impatto sul territorio, hanno
sempre puntato, piuttosto, alla messa in
sicurezza dell’attuale tracciato dalla strada
regionale 148 Pontina;

la sola messa in sicurezza della Pontina
non risolverebbe, tuttavia, le criticità che esi-
stono da anni, non porterà ad una riduzione
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del traffico sul Gra di Roma, mentre
l’attuale progetto, grazie ad una serie di
svincoli tra la nuova autostrada e
l’Ostiense, la Cristoforo Colombo e la
Roma Fiumicino, permetterà di fluidifi-
care il traffico in entrata a Roma, oggi
penalizzata dal fatto che l’unica via dal-
l’accesso è l’attuale Pontina;

la realizzazione del collegamento con
la Capitale è di fondamentale importanza
per dare nuovo impulso all’economia e
allo sviluppo e migliorare la viabilità non
solo del territorio pontino ma di tutta la
regione Lazio, unitamente alla realizza-
zione di un’altra importante infrastruttura
per il territorio quale la variante stradale
Pedemontana di Formia;

si rileva, infine, il ritardo dei lavori
riguardanti l’adeguamento della strada sta-
tale 156 dei Monti Lepini, che rappresenta
uno dei segmenti secondari del corridoio
plurimodale tirrenico-nord Europa, in
quanto assicura il collegamento dell’asse
pontino, in prosecuzione verso sud della
direttrice Civitavecchia-Roma, all’auto-
strada A1 e quindi all’asse Napoli-Salerno-
Reggio Calabria, bloccati da anni a causa di
approfondimenti geologici necessari in re-
lazione alla presenza di fenomeni carsici –:

se non intenda fornire indicazioni
precise volte a confermare il cronopro-
gramma annunciato del progetto del Cor-
ridoio tirrenico meridionale e della va-
riante stradale Pedemontana di Formia,
nonché sollecitare, nell’ambito delle sue
competenze, la definizione della vicenda
che interessa la citata strada statale 156
dei Monti Lepini, in quanto sono tutte
infrastrutture strategiche necessarie per il
rilancio e la crescita della provincia di
Latina e di tutto il Lazio. (3-01272)

Intendimenti in ordine al possibile inse-
rimento dell’aeroporto « Gino Lisa » di
Foggia tra gli scali nazionali – 3-01273

DI GIOIA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

l’aeroporto « Gino Lisa » di Foggia, è
incluso nella rete TEN-T comprehensive

network approvata da Parlamento europeo
e Consiglio europeo in via definitiva nel
dicembre del 2013 (Regolamento 11 di-
cembre 2013, n. 1315/2013/UE – Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea 20 dicembre
2013, n. L 348);

la provincia di Foggia è la seconda
più estesa d’Italia e comprende nel proprio
territorio aree interne, remote, periferiche,
geograficamente ed economicamente svan-
taggiate, (ad esempio, Gargano e Monti
Dauni), che distano oltre 220 chilometri e
circa tre ore dall’aeroporto di Bari Palese;

la provincia di Foggia non è dotata di
collegamenti con treni ad alta velocità;

con decreto ministeriale 20 novembre
2013, n. 414, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale 16 dicembre 2013, n. 294, riguar-
dante i collegamenti aerei da e per Cro-
tone con Roma Fiumicino e Milano Linate,
è stato individuato l’aeroporto di Crotone
come scalo nazionale, prevedendo per esso
che i servizi aerei di linea sulle rotte
Crotone-Milano Linate e Crotone-Roma
Fiumicino e viceversa costituiscano servizi
di interesse economico generale;

tali servizi aerei di linea sulle rotte
predette sono stati sottoposti ad oneri di
servizio pubblico che sono diventati obbli-
gatori dal 30 giugno 2014;

pur non mettendo in discussione
quanto previsto per la provincia di Cro-
tone, non si comprende perché tale op-
portunità non si voglia concedere alla
provincia di Foggia che, oltre agli elementi
sopra esposti e che sono un elemento
distintivo e particolare, ha anche le se-
guenti caratteristiche particolari:

a) la provincia di Foggia ha circa
650.000 abitanti e la popolazione residente
nella catchment area dello scalo di Foggia
(abitanti che risiedono in aree più vicine al
« Gino Lisa » rispetto agli aeroporti alter-
nativi di Bari, Napoli e Pescara) è di
1.333.325 abitanti, inclusi i residenti in
porzioni di province limitrofe (Campo-
basso, Potenza, Avellino, Benevento, Bar-
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letta-Andria-Trani) da poter beneficiare di
un bacino d’utenza specifico e non sovrap-
posto ad altri scali, così come previsto in
merito dalla comunicazione della Commis-
sione europea 2014C « Orientamenti sugli
aiuti di Stato agli aeroporti e alle compa-
gnie aeree pubblicato » nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea 4 aprile 2014,
n. 99/03;

b) garantisce la continuità territo-
riale verso le isole Tremiti;

c) dista oltre cento chilometri dal-
l’aeroporto più vicino ed è incluso, come
già ricordato, nella rete TEN-T dell’Unione
europea;

da notizie di stampa si apprende che
vi sarebbe la volontà, finalmente, di inse-
rire, dopo un periodo di verifica, gli ae-
roporti di Foggia e Forlì tra quelli com-
presi negli scali nazionali;

allo stesso tempo, risulta all’interro-
gante che la Commissione europea
avrebbe bloccato i 14 milioni di euro,
necessari all’allungamento della pista del-
l’aeroporto « Gino Lisa », sembrerebbe per
un ritardo di comunicazioni da parte delle
autorità italiane;

sul riconoscimento dell’aeroporto
« Gino Lisa » come scalo nazionale l’inter-
rogante ha presentato numerosi atti di
sindacato ispettivo affinché, attraverso la
valorizzazione di questa infrastruttura, si
avviasse un progetto di ripresa economica
di un’intera provincia che vive una pro-
fonda crisi economica e, come giusto che
sia, i sindaci dell’intero territorio hanno
presentato un’istanza collettiva affinché di
arrivi a tale riconoscimento;

ancora oggi, si è in attesa del rilascio
della valutazione di impatto ambientale da
parte del Ministero competente che era
stata annunciata, per ultimo, nelle prime
settimane di gennaio 2015;

il susseguirsi di notizie, spesso con-
trarie a questo giusto riconoscimento, ha
creato giustificatamente un sentimento di
profonda sfiducia da parte dei cittadini
della provincia di Foggia che non riescono

a comprendere per quali motivo si conti-
nuino ad ignorare le giuste istanze e il
desiderio di questa provincia di avere un
sistema di infrastrutture efficiente in
grado di contribuire al rilancio economico
del territorio –:

se si intenda, finalmente, procedere,
con la necessaria rapidità, a riconoscere
all’aeroporto « Gino Lisa » di Foggia, la
qualifica di scalo nazionale, tenuto conto,
oltretutto, che le caratteristiche della pro-
vincia di Foggia sono maggiormente cor-
rispondenti a quelle richieste per accedere
a tale prerogativa di quelle presenti in altri
aeroporti a cui è stata riconosciuta tale
qualifica e, conseguentemente, se non si
ritenga opportuno, nel frattempo, attivarsi
per istituire almeno tre collegamenti per
garantire la continuità territoriale dall’ae-
roporto « Gino Lisa » alle città di Milano e
Torino. (3-01273)

Intendimenti circa le modalità di sviluppo
delle annunciate procedure di riqualifica-
zione del personale giudiziario – 3-01274

DAMBRUOSO e MAZZIOTTI DI
CELSO. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il personale dell’amministrazione
della giustizia, unitamente alla magistra-
tura e alla polizia giudiziaria, riveste un
ruolo fondamentale per il buon funziona-
mento del sistema giustizia nel nostro
Paese: cancellieri, ufficiali giudiziari, in-
formatici, archivisti, operatori giudiziari e
autisti lavorano da decenni con carichi di
lavoro in costante aumento, a fronte non
solo di una carenza di organico sempre
maggiore (mai sopperita dal Ministero
della giustizia, benché prevista nell’ambito
del parziale turnover), ma soprattutto di
una mancata riqualificazione giuridica del
personale e di una progressiva perdita del
potere di acquisto del relativo stipendio;

in particolare, come segnalato dalle
organizzazioni sindacali, a partire dal
2001 il personale del Ministero della giu-
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stizia, appartenente ai ruoli del diparti-
mento dell’organizzazione giudiziaria, è
stato ingiustamente penalizzato, non
avendo ottenuto una legittima progres-
sione di carriera, riconosciuta invece a
tutte le altre amministrazioni ministeriali;

parallelamente, a detta delle rappre-
sentanze sindacali, la parte economica
stipendiale del personale dell’organizza-
zione giudiziaria non ha avuto alcuna
progressione dal 2005 – a causa dei con-
cordati meccanismi di perequazione con-
trattuale che hanno bloccato l’indennità di
amministrazione – a differenza di quanto
accaduto in altre amministrazioni pubbli-
che, dove tale indennità è aumentata in
maniera corrispondente al tasso di infla-
zione programmato, come prescritto dalla
normativa di settore;

in questo contesto di difficoltà, i
sindacati di categoria lamentano altresì la
diminuzione delle risorse allocate al Mi-
nistero della giustizia per il premio di
produttività e la mancata corresponsione
delle quote del fondo unico di ammini-
strazione (impiegato per retribuire i trat-
tamenti salariali accessori) spettanti dal
2012, a causa della mancata convocazione
del tavolo concertativo sull’istituzione del
fondo che finanzia la parte accessoria – di
natura premiale – della retribuzione del
personale per gli anni 2013 e 2014;

tali criticità del personale apparte-
nente ai ruoli del dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria si inseriscono nella più
ampia cornice del blocco del rinnovo con-
trattuale che ha colpito tutto il pubblico im-
piego a far data dal 2010 e che, in assenza di
appositi provvedimenti normativi, dovrebbe
proseguire fino a tutto il 2017, rendendo an-
cora più pesante e discriminatoria la situa-
zione retributiva del personale giudiziario;

per reperire adeguate coperture fi-
nanziarie per lo sblocco dei contratti degli
appartenenti ai comparti sicurezza e giu-
stizia si potrebbe fare ricorso al Fondo
unico di giustizia, istituito ex articolo 61,
commi 23 e 24, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e

con l’articolo 2 del decreto-legge 16 set-
tembre 2008 n. 143, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 181 del 2008;

in tale contesto, un segnale favorevole è
stato dato dal Ministro interrogato che, illu-
strando le linee guida sulla riforma del si-
stema giudiziario, ha posto al dodicesimo
punto l’obiettivo di riqualificare e valoriz-
zare il personale dell’amministrazione della
giustizia (come si apprende dall’informativa
pubblicata sul sito istituzionale del Mini-
stero della giustizia in data 18 agosto 2014);

lo stesso Ministro interrogato, il 19
gennaio 2015, in occasione delle comuni-
cazioni al Parlamento sulla amministra-
zione della giustizia, ha affermato: « Credo
che ora tutto il nostro impegno debba
essere rivolto al reperimento delle risorse
necessarie per il riconoscimento delle
competenze maturate, ed è fondamentale
il ruolo svolto dal personale di ruolo del
servizio giustizia, per il quale è mio ram-
marico non essere riuscito ancora a co-
struire una risposta compiuta » –:

quali siano le modalità con cui l’am-
ministrazione della giustizia intende svol-
gere, articolare e sviluppare le annunciate
procedure di riqualificazione del personale
giudiziario. (3-01274)

Iniziative normative in materia di depe-
nalizzazione dei reati relativi alle occu-
pazioni abusive di beni altrui – 3-01275

GIORGIA MELONI e RAMPELLI. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

la legge 28 aprile 2014, n. 67, recante
« Deleghe al Governo in materia di pene
detentive non carcerarie e di riforma del
sistema sanzionatorio. Disposizioni in ma-
teria di sospensione del procedimento con
messa alla prova e nei confronti degli
irreperibili », attribuisce al Governo la fa-
coltà, tra le altre, di operare un’articolata
depenalizzazione;
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in base alla legge delega, con l’ema-
nazione dei decreti delegati, previsti entro
diciotto mesi dall’entrata in vigore della
legge medesima, il Governo dovrà proce-
dere all’abrogazione di specifici articoli del
codice penale, sostituendo le pene deten-
tive attualmente previste con sanzioni pe-
cuniarie civili;

tra gli articoli del codice penale da
abrogare figura anche quello previsto dal-
l’articolo 633, primo comma, che disci-
plina l’invasione di terreni o edifici altrui,
« pubblici o privati, al fine di occuparli o
di trarne altrimenti profitto »;

la successiva esclusione delle ipotesi
di cui all’articolo 639-bis del codice pe-
nale, lascia intendere che non dovrebbero
essere depenalizzati i casi di occupazione
per i quali si procede d’ufficio, vale a dire
i casi in cui si tratti di « acque, terreni,
fondi o edifici pubblici o destinati ad uso
pubblico »;

in alcuni casi, tuttavia, le case popo-
lari sono gestite in base a norme privati-
stiche, tanto che, come nel caso della Aler
(azienda lombarda di edilizia residenziale),
per la tutela dei relativi interessi si pro-
cede a querela di parte perché tali fatti-
specie non rientrano nei casi per i quali
vige la procedibilità d’ufficio di cui al
citato articolo 639-bis;

dopo anni di crisi economica l’Italia
sta affrontando una vera e propria emer-
genza sociale nella quale la mancanza di
alloggi sta diventando un ulteriore fattore
di crisi;

negli ultimi mesi si è assistito, infatti,
al vertiginoso aumento del fenomeno delle
occupazioni abusive di immobili e la de-
penalizzazione del relativo reato, seppur
circoscritta ai soli immobili di proprietà
privata, appare suscettibile di creare ulte-
riore allarme sociale e conseguenze dram-
matiche;

la legge n. 67 del 2014 prevede anche
la depenalizzazione del reato di deviazione
di acque, di cui all’articolo 632 del codice
penale, elemento che appare fortemente in
contrasto con lo sforzo che, invece, an-

drebbe fatto a tutela dei territori e dei
corsi d’acqua nell’attuale periodo di grave
dissesto idrogeologico –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di assumere iniziative normative per rive-
dere le fattispecie di reato rispetto alle
quali intervenire nel senso di una depe-
nalizzazione, con particolare riferimento
al tema delle occupazioni abusive di beni
altrui. (3-01275)

Iniziative normative volte a limitare l’uti-
lizzo della dichiarazione sostitutiva anti-

mafia – 3-01276

SPADONI, SARTI, PAOLO BERNINI,
DALL’OSSO, DELL’ORCO e FERRARESI.
— Al Ministro della giustizia. — Per sapere
– premesso che:

l’operazione Aemilia effettuata dal-
l’Arma dei carabinieri coordinata dalle
direzione distrettuale antimafia di Bologna
e Catanzaro dimostra che in questi anni
l’amministrazione politica emiliano roma-
gnola nella lotta alla ’ndrangheta a giudi-
zio degli interroganti ha completamente
fallito;

dalle intercettazioni agli atti emerge
che vi sono stati presunti tentativi di
influenzare le tornate elettorali dei co-
muni reggiani e parmigiani in diversi
modi, appalti presumibilmente pilotati,
presunte tangenti alle cooperative, pre-
sunte iniziative nei confronti di prefetti
che emettevano interdittive antimafia
verso ditte colluse;

a gennaio 2015 il giornalista Giovanni
Tizian su L’Espresso scriveva che l’ex sin-
daco di Reggio Emilia, Graziano Delrio, di
cui è stata richiesta dagli interroganti la
rimozione dal ruolo di Sottosegretario di
Stato, veniva fortemente incalzato dalla
procura che lo sentiva come persona in-
formata sui fatti in merito alle circostanze
relative alla campagna elettorale 2009 e
alla sua presenza nel comune di Cutro,
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notoriamente sotto il controllo della cosca
Grande Aracri, nel periodo precedente alle
elezioni in Emilia;

Tizian ricordava, inoltre, che la vici-
nanza al mondo politico di detta cosca si
evince anche da un’altra circostanza ri-
guardante il sindaco di Verona, Flavio
Tosi, il quale sembrerebbe aver parteci-
pato ad una cena con Antonio Gualtieri,
ad oggi agli arresti, mente economica della
cosca Grande Aracri;

il 13 ottobre 2014 è stato emanato il
decreto legislativo n. 153 entrato in vigore
il 26 novembre 2014. Nel testo sono state
recepite alcune osservazioni del parere
approvato in Commissione giustizia alla
Camera dei deputati il 2 ottobre 2014.
Nonostante ciò, la materia disciplinata non
ha subito sostanziali cambiamenti se non
per l’introduzione di alcune garanzie quali
la previsione della prestazione di una
garanzia fideiussoria da parte di quelle
aziende che presentino l’autocertificazione
in luogo della certificazione antimafia;

tale ultima previsione risulta essere
un rimedio esperibile ex post, al verificarsi
di una situazione giuridicamente già « pa-
tologica » e quindi del tutto inappropriata
sotto il profilo della prevenzione. Ciò è
dimostrato dal fatto che l’attuale disci-
plina, ancorché riformata, non distaccan-
dosi troppo da quella precedente, sembra
essere inefficace considerati i dati relativi
ai fenomeni di infiltrazione della crimina-
lità organizzata nel settore degli appalti
pubblici e delle pubbliche forniture ad
oggi verificatisi in tutto il Paese. Inoltre,
una siffatta disciplina causa naturalmente
un sovraccarico di lavoro nei confronti dei
tribunali amministrativi per via dell’ecces-
sivo numero di ricorsi che in questo modo
vengono naturalmente generati;

l’intenzione del Governo sembra es-
sere quella di rendere preminente la tutela
dell’impresa e della continuità dei lavori
(principi di rango costituzionale) a scapito
di altri principi altrettanto preminenti
quali la tutela dell’ordine pubblico, il pub-
blico affidamento e la pubblica fede;

inoltre, con riguardo all’articolo 1,
non è stata recepita l’osservazione conte-
nuta nel parere approvato in Commissione
giustizia al Senato della Repubblica, in
merito alla soppressione della parte finale
dell’articolo 1, comma 1, lettera a), relativa
alla limitazione dei controlli nei confronti
dei soli soggetti residenti nel territorio
dello Stato;

dal 22 gennaio 2014 è entrato in
vigore il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 193 del 2014, come
previsto dalla legge delega n.136 del 2010,
che disciplina il funzionamento della
banca dati nazionale unica della documen-
tazione antimafia. Al suo interno sono
individuati (articolo 15) i soggetti legitti-
mati all’aggiornamento dei dati. Nulla si
dice però in merito alla tempistica degli
stessi aggiornamenti e all’obbligatorietà e
puntualità degli stessi –:

se il Ministro interrogato non ritenga
che il decreto legislativo n. 153 del 2014,
in combinato disposto con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 193 del 2014, lasci ancora troppo mar-
gine di impiego alla dichiarazione sostitu-
tiva antimafia con cui si dichiara che nei
propri confronti non sussistono le cause di
divieto, di decadenza o di sospensione
previste dall’articolo 67 del decreto-legge
n. 159 del 2011, e se ritenga opportuno
assumere iniziative per limitarne l’utilizzo.
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